
o che lo sforzo compiuto in questi 
giorni, con una discussione ampia, schietta e 
senza diplomatìzzazioni, sia un (atto importan-
te e positivo per  il nostro partito. 

Tanto più potrà essere positivo non solo per 
noi, ma per  il movimento operaio, democrati-
co, progressista, per  la sinistra italiana di cui 
siamo tanta parte, se da questa presa di co-
scienza delle cause e dei motivi della sconfitta 
del 14 giugno da questo confronto serio e teso 
sulla politica e sulla stessa scelta di un vicese-
gretario verrà un impulso ad andare avanti nel 
chiarire, organizzare e sviluppare rapidamente 
la nostra risposta politica. 

Siamo in una situazione in cui non ci sono 
consentiti attese, ripiegamenti e disimpegni. 

o stesso sviluppo delia nostra politica in ter-
mini di prospettiva dipende molto da ciò che 
saremo capaci di fare oggi, dai fatti che sul 
terreno dell'iniziativ a politica riusciremo a pro-
muovere nelle prossime settimane. 

C'è la questione della formazione del gover-
no, Già nella relazione ho detto che tocca in 
prim o luogo alla e e al Psi pronunciarsi, indi' 

'  care intenzioni e volontà. a questo non signi-
fica certo che da parte nostra si debba restare 
in attesa o rinunciar e a formular e delle indica-
zioni, a prospettare problemi di contenuto e 
soluzioni politiche alla crisi italiana. Per  noi, 
che da Togliatti abbiamo imparato che politica 
e organizzazione debbono avere una coerenza 
profonda, è oggi necessario collocare il rinno-
vamento del nostro partil o tra le condizioni 
generali che possono incidere sulla prospetti-
va del paese. 

Anche di questa questione torneremo a di-
scutere in Comitato centrale prima dell'inter -
ruzione dell'attivit à politica quando trarrem o 
le somme del confronto politico Occorre 
coinvolgere ora in questo passaggio il maggior 
numero di compagni cercando di stringere i 
tempi negli organismi direttiv i a partir e dai Co* 
mi tati federali. 

e più grave che avremmo potuto 
compiere in questa circostanza sarebbe stato 
quello di una sottovalutazione, di una riduzio-
ne del colpo subito a non meno grave sareb-
be se nella ricerca dei nmedi, delle correzioni, 
delle risposte non fosse del tutto lucida la con-
sapevolezza della forza e della funzione del 
'  nostro parlilo , dei doveri e delle possibilità che 
abbiamo 

Abbiamo  energia, l'intelligenza, la forza 
per  affrontar e le grandi traslormaziom e gli 
sconvolgimenti che segnano i nostri tempi. a 
guai se ci dominasse la preoccupazione di n-
baltare tutto per  inseguire esclusivamente re-
cuperi in tempr rapidi , guai se ragionassimo 
per  schemi 

Abbiamo l'obbligo di capire perché abbia* 
mo avuto una perdila, pesante, di consensi, 
dopo quelle del 79 e dell'83, e, soprattutto, 
pei che non abbiamo avuto capacità di attra-
zione, di conquiste e di voti nuovi (è  proble-
ma dei giovani, ma non solo quello) 

Abbiamo però anche il dovere di non di-
menticare che dobbiamo rispondere - e subito 
- a quella parte grande ed essenziale del no* 

'Stro paese che ha avuto fiducia nel nostro par-
tuo, nelle sue proposte, nella sua azione, nella 

a battaglia politica. Anche a chi ci ha votato 
magari criticandoci ma avvertendo che la pos-
sibilit à di un rinnovamento della società * 
naè ancora da affidare al partit o comunista 
 Questa (orza non può-etsere considerata-
parte residuale della quota di consenso asse* 
gnatoci non si sa bene a quale momento della 
stona  problema non è quello di restituir e 
qualcosa ad altn per  una sorta di risarcimento 
storico. a questione essenziale per  noi e per  i 
socialisti è di crescere gli uni e gli altri . Se le 

.somme complessive sono le stesse, o magan 
diminuiscono un po', né noi né i socialisti nu-
sciremo a fare molto 

È necessario altresì il richiamo all'analisi, e 
alla comprensione della realtà attuale, ai muta* 
menti e alle trasformazioni in atto che investo-
no le società contemporanee in Occidente, 
ma anche ad Est 

Occorre in particolare riferirs i alla questione 
ormai centrale della risposta da dare all'offen-
siva capitalistica e neolibensta di questo ulti* 
mo decennio. E di converso, come portare 
avanti un processo di nnnovamento e di tra-
sformazione democratica se non si accetta 
che questo assetto sociale sia l'ultim o orizzon-
te concepibile della storia 

Quando ci riferiam o a questi problemi c'è il 
rischio che qualcuno pensi che noi vogliamo 
sfuggire o consolarci invocando difficolt à che 
non sono solo nostre ma anche, dejje forze di 
sinistra, dei movimenti operai, progressisti, dei 
socialisti, dei socialdemocratici, sia dell'area 
centro-nord europea sia di quella.mediterra 
nea. Anche per  esse, infatti , mi pare venga 
ormai in chiaro come non sia sufficiente per 
una forza socialista stare dentro i processi di 
modernizzazione solo per  farsi trascinare o ge-
stirli . a a questa realtà occorre richiamarsi 
non solo perché si tratt a di vedere chiaro, co* 
me dicemmo a Firenze, che ci sono ormai del 
destini comuni e che noi dobbiamo riuscire ad 
operare su una dimensione sovranazìonale. 
tale richiamo significa soprattutto rispondere 
all'esigenza di guardare nel profondo * 

, nel profondo dell'Europa per  riuscire a ca-
pire e per  fondare una critica corretta, persua-
siva alla società attuale e per  costruire delle 
strategìe e delle prospettive vincenti.. Sarebbe 
una sciocchezza far  cominciare la nostra storia 
dal Congresso di Firenze. Non credo che dob-
biamo espungere, da questo ripensaménto, sui 
motivi di una perdita di forza organizzativa ed 
elettorale, la vicenda dell'ultim o decennio. Tra 
l'altr o questo è stato uno dei temi fondamenta-
li de! lungo dibattit o che abbiamo avuto fra 
l'85 e l'86 e che ha avuto poi sbocco nel Con-
gresso di Firenze e nelle sue scelte fondamen-
tali. l richiamo all'ultim o congresso ha il signi-
ficato di non rimettere continuamente in di-
scussione le acquisizioni essenziali di una ela-
borazione politica e programmatica sulla qua-
le a Firenze ci fu un accordo ampio, un anno 
fa, e che 1 compagni intervenuti hanno d'altr a 
parte assunto - senza ritualismi - come punto 
di riferiment o della nostra discussione, del no-
stro sforzo per  riuscire ad andare avanti. 

Gli interrogativi veri emersi dal nostro dibat-
tit o sono sostanzialmente due: in primo luogo 
che cosa non ha funzionato, e perché; in se-
condo luogo su quali punti, n questo periodo. 
ci sono stati, se ci sono stati, differenze e con-
trasti sulla linea generale del Congresso: se ci 
sono stati quindi offuscamenti, appannamenti, 
distorsioni e cedimenti. E infine su quali pro-
blemi oggi riteniamo sia necessario un chiari-
mento, non solo tra di noi ma nel corpo del 
partito , per  uno sviluppo della nostra politica. 
vorrei fare una prima considerazione: è bene 
non dimenticare quali vicende hanno contras-
segnato questo anno, dal congresso ad oggi. 
Uh anno in cui abbiamo avuto Cemobyl, le 
elezioni siciliane, una crisi nel pentapartito, 
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uno^contro acuto per  ta direzione nella coali-
zione governativa. 

Sono stati avvenimenti di portata diversa, 
ovviamente, ma che hanno inciso nelle nostre 
determinazioni. Per  quanto concerne il penta-
partit o io credo che il nostro intervento, tenta-
to nella crisi dell'estate '86, fosse un intervento 
giusto. Quando abbiamo parlato di un governo 
di programma abbiamo compiuto un tentativo 
che certo aveva una preminente configurazio-
ne di contenuti, ma il cui interlocutore fonda-
mentale era il partit o socialista. Voglio inoltr e 
ricordare che noi, già dopo le elezioni europee 
dell'84. abbiamo compiuto una scelta politica 
importante, sgombrando il campo dai sospetti, 
facendo affermazioni nette, per  ciò che riguar-
da i nostri rapporti con il Psi e le altre forze 
politiche prima ancora di arrivar e con il con-
gresso ad una definizione più compiuta della 
linea dell'alternativa. 

Nell'autunno dell'86 abbiamo lavorato per 
dar  vita ad un movimento di massa che segnas-
se una ripresa sociale e politica. Abbiamo urta-
to certo in difficolt à complessive nostre, del 
sindacato, del movimento operaio. a il bilan-
cio non è stato solo negativo. Alcune cose 
sono infatti accadute. Quando infatti si sono 
determinate condizioni che potevano consen-
tir e una azione più incisiva non abbiamo per-
duto l'occasione. i riferisco all'ultim a vicen-
da che ha poi avuto il suo sbocco nelle elezio-
ni. Cosa dunque non ha funzionato? Nella rela-
zione ho parlato di ritardi , incertezze, ambigui-
tà nelle nostre decisioni'su un complesso di 
questioni di cui nel dibattit o sono stati fatti 
elenchi anche puntigliosi. 

Sarebbe sbagliato ritenere che siamo stati 
dominati dalla preoccupazione di mantenere, 

mediando, l'unit à del partit o e del suo gruppo 
dirigente. Si è trattat o spesso di tenere conto 
delle esigenze di classi, di ceti, di interessi 
diversi. l che non significa che non dobbiamo 
trarr e la lezione dalle cose: a volte è meglio 
una scelta nètta anziché una che può sembrare 
anche più ponderata, più equilibrata. 

n questo anno a me sembra che nessuno 
dei compagni del gruppo dirigente abbia mes-
so in discussione le scelte del congresso. An-
che se non c'è dubbio che ci sono state singo-
le dichiarazioni e prese di posizione che ac-
centuavano uno o un altro elemento e che 
talvolta anche a me non sono sembrate condi-
visibili . E ogni volta abbiamo cercato di dirlo. 

, al di là di inconvenienti episodici,^'essen-
ziale' è, òggi, impegnare il partit o a discutere 
perché vi sia più chiarezza su ciò che abbiamo 
voluto dire e intraprendere a Firenze. 

Schematicamente voglio indicare le questio-
ni che mi sembrano più rilevanti , così come 
sono venute del resto emergendo anche dal 
nostro dibattito . 

 che cosa significa parte integrante 
della sinistra europea. Ciò che deve essere 
chiaro è questo: che abbiamo fatto una scelta 
politica, non una scelta organizzativa. Abbia-
mo affermato una volontà ed un impegno dì 
essere una forza partecipe in Europa della lotta 
per  una prospettiva progressista e dì sinistra 
per  dare un contributo nostro, autonomo, ori-
ginale secondo le nostre capacità e secondo la 
peculiare identità del nostro partito. Noi siamo 
un partit o che non appartiene in termini puri e 
sempiici a tutta la tradizione del movimento 
comunista internazionale. Vogliamo essere 
nella sinistra europea dunque con la singolari-
tà nostra, con la nostra caratterizzazione. So-
prattutt o su dì una questione, che a me sembra 

essenziale e che ci ha distinto anche in prece-
denti lasi da altre forze di sinistra. Voglio dire 
che noi siamo impegnati, e continueremo a 
esserlo, per  i grandi obiettivi della redistribu-
zione del reddito, per  una politica di equità e 
giustizia sociale. , nel contempo, ci battia-
mo per  un intervento nell'uso de li "accumula-
zione, che è poi il grande tema della program-
mazione e del rapporto tra programmazione e 
mercato. 

Secondo: significato, portata dell'alternati -
va, rapporto con il partit o socialista e, aggiun-
go io. con le altre forze polìtiche. Giustamente 
si è rivelato -:he nel nostro dibattit o è rimasta 
troppo in ombra la a cristiana e la 
questione del rapporto con il mondo cattolico. 

Per  una politica e prospettiva di alternativa è 
centrale, senza dubbiò, il problema del rap-
porto tra le torze di sinistra, ma è altrettanto 
chiaro che ci sono altri interlocutori , altre for-
ze con le quali questa politica deve fare i conti 
e deve guadagnare terreno. 

l dato essenziale della linea affermata nel-
l'ultim o congresso è che abbiamo liberato la 
politica di alternativa dai residui di egemoni-
smo pregiudiziale. Abbiamo affermato una 
idea di coerenza tra un progetto, un program-
ma politico e la costruzione di uno schiera-
mento sociale e politico, ed una idea dì intesa 
sulla base dì una sfida, di una competizione 
aperta. Questa nostra proposta non ha avuto il 
consenso necessario per  divenire nell'imme-
diato una possibile soluzione di governo. e 
questo non significa che quesia nostra propo-
sta e la battaglia su di essa non è servita a nulla 
solo per  il fatto che una maggioranza politica 
non sì è coagulata. Quello che abbiamo fatto 
in questo perìodo ha inciso nella realtà politi -

ca, nella dislocazione delle forze: 
Certo noi abbiamo perduto dei voti. a io 

credo che anche determinati mutamenti di va-
lutazione, di indirizzo in altre forze politiche -
mi riferisco anche al partit o socialista - non 
siano estranei ai processi che la nostra politica 
ha aperto. Avrà una grandissima importanza -
deve averla per  noi - la Convenzione program-
matica a cui dovremo andare per  precisare le 
nostre scelte di fondo. Per  porre anche su un 
terreno essenziale, concreto, la questione dei 
rapport i nella sinistra. E deve essere, certa-
mente, un rapporto di cooperazione e di sfida 
innanzitutto con il partit o socialista sulla politi -
ca economica e sociale e su quella delle rifor-
me istituzionali. 

Quello che dobbiamo avere ben presente e 
chiaro è che le posizioni dei diversi campi non 
sono vicine. Anche rispetto a questi elementi 
nella campagna elettorale non abbiamo barato 
al gioco. Non è vero che abbiamo ridott o l'al-
ternativa ad una ipotesi di schieramento,'  alla 
somma dei partiti . Abbiamo riaffermato  posi-
zioni che sapevamo essere diverse, in polemi-
ca anche con quelle del partit o socialista. Ora 
nessuno di noi può avere dubbi sulla esigenza 
dell'unit à delle forze di sinistra; come non vo-
gliamo rivendicare primati ed egemonie così 
non intendiamo seguire delle linee di accoda-
mene. Vogliamo il confronto sui contenuti, 
senza oscurare le ragioni della nostra critica 
alla linea del Psi vogliamo una ricerca di con-
vergenza e Ci unità sulla base dì discriminanti 
chiare fra una politica dì impronta moderata 
ed una politica di segno progressista. 

Su una ultima e decisiva questione, quella 
del partito, io traggo dalla discussione due 
conclusioni: una è la conferma a non rinuncia-

re a ciò che per  noi è stato essenziale nella 
forma partito, l'altr a è che dobbiamo pensare 
ancora più a fondo di quanto non abbiamo 
fatto fino ad ora a cosa può e deve essere una 
grande associazione politica volontaria per 
scopi concreti quale è il nostro partito. 

o riuscire a rafforzare l'identit à e la 
cultura politica del nostro partit o in modo di 
essere in grado di dargli un grande respiro 
unitario . o non ho dubbi: il partit o deve essere 
un organismo politico unitario, nel riconosci-
mento e sul fondamento del pluralismo, della 
libertà, della laicità. 

Sulta trama della relazione, del dibattito , di 
queste sommarie considerazioni, mi pare che 
noi possiamo organizzare il dibattit o che deve 
portarci a delle conclusioni nel prossimo Co-
mitato centrale. n quella occasione dovremo 
definire anche in un documento politico la 
valutazione della vicenda elettorale e soprat-
tutto una indicazione di prospettiva, dì lavoro, 
di impegno per  il nostro partito. 

Nel Comitato centrale abbiamo discusso 
motto sulla proposta che io ho fatto "relativ a 
alla elezione di un vicesegretario. E la discus-
sione ha investito, mi pare, tre ordini di que-
stioni. l significato politico, il metodo, i tempi. 

Voglio dire subito che non è possibile accet-
tare interpretazioni tese ad affermare che con 
questa proposta si voglia perseguire una qual-
che rottur a degli equilibr i politici del congres-
so, né si è mirato a forzare in una particolare 
direzione l'orientamento e l'indirizz o della no-
stra politica. 

Considerazioni, rilievi e critiche dì questo 
tipo non mi pare abbiano un fondamento serio 
é non sono ben comprensibili, se si tiene con* 
to che il compagno Occhetto ha avuto una 
parte rilevante nella elaborazione delle Tesi 
congressuali. Non mi pare d'altr a parte che 
contrasti e dissensi significativi si siano verifi-
cati sulla valutazione e la conseguente lezione 
da trarr e dal voto. Voglio dire schiettamente 
qui quanto ho già affermato in direzione: rite-
nevo da tempo che questa esigenza fosse ma-
tura; io stesso, personalmente, l'ho avvertita 
come un bisogno reale. Né si è trattat o di una 
sorpresa. Sin dal febbraio scorso in una riunio-
ne della Commissione centrale di controllo si 
discusse di questa eventualità. Si diffusero allo-
ra e, più recentemente, sulla stampa, indiscre-
zioni, spesso del tutto infondate, su ipotesi di-
verse. 

Non ho certo voluto affrettar e ì tempi per 
tagliar  corto a campagne di questo tipo ma 
neppure ho ritenuto di farmi condizionare e 
impacciare rispetto ad una scelta che mi è 
parso giusto proporr e per  delle esigenze non 
rinviabili  di rinnovamento che venivano e ven-
gono dal partito. 

Anche personalmente ho valutato, nel mo-
mento in cui no avvertito che i) peso continua* 
va ad essere sulle mie spalle, che una correr 
sponsabilità più esplicita e precisa potesse 
agevolare il mìo compito. 

 metodi sono determinati anche dalle ur-
genze. Non capisco perché avremmo dovuto 
avere prima un chiarimento politico e.dopo 
compiere scelte di responsabilità̂  Ciò avrebbe 
avuto un senso se il compagno Occhetto aves-
se rappresentato un indirizzo particolare, un 
orientamento diverso da quello generale su cui 
ci muoviamo. a non è cosijNon abbiamo 
bisognici di operare , ma scelte politi -
che e programmatiche rilevanti. , cari 

.v compagni, di aver  seguito un metòdacòrrètto, 
di aver  posto nel modo dovuto il problema 
nella direzione. o maturato la convinzione 
che il sistema delle consultazioni spesso lun-
go, defatigante non possa essere preso a mo-
dello. E non vedo propri o nulla di scorretto 
nell'aver  posto questa questione in direzione 
in modo diretto. Senza dubbio si tratt a di una, 
scelta rilevante qual è la designazione di un 
vicesegretario. a di questo si tratta, non di 
una investitura, ma dell'affidamento di una 
funzione di corresponsabilità più netta di quel-
la che poteva esserci (incora nel compito del 
coordinatore e di una più aperta messa alla 
prova. Nessuno può pensare, non io certamen-
te, che ciò esaurisca ogni problema di riorga-
nizzazione. di razionalizzazione del centro del 
partito , delle sue struttur e e del suo. gruppo 
dirigente. Nel prossimo Ce avanzeremo propo-
ste specifiche delle quali nella relazione ho 
dato solo indicazioni di massima: Vi è l'esigen-
za di una maggiore distinzione tra compito di 
governo nelle istituzioni e compiti di governo 
del partito, di snellimento negli organismi diri -
genti, di maggiore capacità operativa soprat-
tutto dell'organismo esecutivo, lo credo che la 
sede più idònea per  un esame, una predisposi-
zione delle soluzioni che riteniamo necessarie 
sia la direzione del partito. 

n conclusone mi preme dire questo: ho 
cercato, dal giugno dell'84, di ispirare tutto il 
mio lavoro ad una esigenza che no considera-
to preminente su tutto in quel momento e an-
che successivamente. E cioè l'esigenza dì ri* 
condurre ad unità, difendere l'unit à del partito, 
del suo gruppo dirigente, di corresponsabilità, 
di lavoro comune delle forze essenziali del 
partito . E per  questo fine, che ho sentito e 
sento acutamente, ho operato perché vi fosse 
l'espressione più ampia, libera, delle posizioni, 
delle idee nel partito. o cercato, per  quello 
che stava in me, di determinare condizioni che 
permettessero il confronto più ampio e più 
aperto possibile. So anche che mi possono 
essere mossi rilievi a questo proposito, che 
tutto questo può aver  comportato un qualche 
detrimento per  ta tempestività e anche per  la 
fermezza nell'opera dì direzione; magari può 
anche aver  consentito qualche inconveniente 
per  quello che riguarda il ruolo e anche l'im-
magine del segretario del partito. 

lo voglio ribadire  che da parte mia non ho 
nessuna intenzione di cambiare questo orien-
tamento, questo spirito, questo mètodo, lo 
non sono un teorizzatore della pratica delle 
maggioranze e delle minoranze, anche se so-
no del tutto convinto che quando insorgono 
delle divergenze, delle diversità di valutazioni 
politiche, è preferibil e la chiarezza. Sono del-
l'idea di votare, nella direzione, nel Comitato 
centrale, ogni volta che è necessario. a se in 
questo caso non c'è slato o non ci sarà Un 
accordo io voglio dire che questo a mio parere 
non può significare, non significa certamente 
per  me, che è insorto un contrasto ó una rottu-
ra che investe la politica o che investe in que-
sto momento le responsabilità dei compagni. 
lo ho sentito quello che ha detto il compagno 
Napolitano, ho sentito quello che ha ripetuto 
anche il compagno Tortorella, della loro di-
sponibilità, ma ho sentito anche altri compa-
gni, anche tra i più giovani, e certo questo vale 
per  tutti , lo credo che più che mai noi dobbia-
mo fare uno sforzo per  l'unit à nella chiarezza, 
nella corresponsabilità e per  l'impegno pieno 
in questo passaggio diffìcil e defle energie mi-
gliori che abbiamo costruito in lunghi anni, 
nella storia e nelle lotte del nostro partito. 

l'Unit à 

ì 
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IL DOCUMENTO 

Gli i i al Comitato e 
Mario Santostasi 

Si è parlat o del vol o meridional e - ha rileva -
to Mano Santostas i dell a Direzione , segretari o 
regional e in Pugli a - ma tale vot o non può 
esser e archiviat o - com e ha fatt o per esempi o 
Enzo Forcell a - com e un'are a particolarment e 
inert e e conservatric e del vot o nazionale , per i l 
maggio r aument o dell a De, il mino r incremen -
to del Psi , la mediocr e prov a dei verd i e la 
minor e flession e nostra . Non sol o noi , ma ana-
lis i molt o autorevol i d i ispirazion e diversa , 
hann o indicat o nel Mezzogiorn o una prov a del 
falliment o del pentapartito , e rilevat o l'appro -
fondiment o quantitativ o e qualitativ o del duali -
smo , 

Lo spostament o vers o il centr o e vers o i 
partit i d i governo , ch e non ha riscontr i nel 
risultat o nazional e né in quell o del Nord , è da 
ritener e un consens o attivo , un premi o consa -
pevol e a una qualit à riformistica  del pentapar -
tito ? Una rispost a positiv a striderebb e no n sol o 
co n le analis i dell a realt à meridionale , ma con 
l'evidenz a dell'esperienza . Chiunqu e abbi a vis -
sut o quest a campagn a elettoral e sa che tutt i i 
partit i di govern o e soprattutt o il Psi hann o 
abbandonat o qualunqu e ambizion e di parlar e 
alle forze  modern e e vital i del Mezzogiorno , e 
hann o fatt o funzionar e con inedit a spregiudi -
catezza le leve del poter e soprattutt o vers o i 
cet i popolar i e le aree più disgregate . Di altro , 
dunque , si tratta . Quell o che vien e raccolt o è 
l'effetto , il risultat o politic o dell'approfondi -
mem o e dell'estension e dell a dipendenz a ne* 

§11 strat i giovanili , operai , popolari . Ma anch e 
el rifluss o di que i cet i nuov i e urban i ch e 

ancor a nell'8 3 avevan o alimentat o la cadut a 
secc a dell a De e una crescit a di vot i del Psi e 
dell'are a laica . Persin o la rispost a al miraggi o 
di una modernizzazione , per quant o illusoria , 
si affievolisc e e cambi a disegno . 

Dal Mezzogiorn o appar e dunqu e più chiar o 
ch e i l vot o no n contien e una soluzion e dell e 
contraddizion i central i dell o sviluppo , ma con -
tien e le condizion i non sol o di una nostr a 
sconfitta , ma di un arretrament o dell a sinistra . 
Per cert i vers i i l vot o meridional e appar e l'altr a 
facci a del success o al nor d di cert e list e locali -
ste e razziste , per l'effett o comun e di una divi -
sion e profond a del paese . E un process o ch e si 
è accumulat o negl i anni , quand o si andavan o 
concentrand o al nor d la gran part e dei proces -
si di modernizzazion e e II Mezzogiorn o veniv a 
abbandonat o ai dinamism i spontane i d i forz e 
marginali , o all e politich e straordinarie . Non si 
tratt a allora , non si tratt a soltanto , d i no n aver 
raccolt o a sufficienz a la protest a sociale , cos a 
anch e vera . La sfid a che non abbiam o saput o 
fronteggiar e era più alta . 

DAI referendu m sull a scal a mobil e perdur a 
una nostr a rimozione  dell a domand a di svilup -
po divers o che era contenut a dentr o que l 51% 
del vot o si nel Mezzogiorno . Dunque , se c' è 
pericol o di «sindrom e francese» , esso , no n ri * 
guarda'sol o il rìschi o di una chiusur a classist a 
o operaista , ma' in prim o luogo ' i l pericol o di 
smarrir e l'ispirazion e più alta , unitaria , nazio -
nale e meridionalist a del Pei. Qui appar e più 
chiar o l'effett o e il peso dell'offuscament o dì 
una prospettiv a di cambiament o e più chiar o il 
ritard o nostr o nell'analis i dei process i e nell a 
definizion e di obiettiv i programmatici , l'im -
possibilit à in tat i condizion i di far leva sull e 
contraddizion i d i una fase di controffensiv a 
moderata , di suscitare , d i raccogliere , spostar e 
forz e real i dietr a una prospettiv a di alternativa ; 
il ritard o nel sospinger e il rinnovamento  del 
partit o meridional e sul fil o di una prospettiv a 
politic a e programmatica , E di qu i risult a più 
chiar o ch e programm a - e programm a d i go-
vern o - non è sol o un insiem e di obiettiv i e 
propost e d i settore , ma scelte , gerarchi e di 
obiettivi , Intervent o sui process i fondamental i 
d i sviluppo , direzion e dì marci a d i una iniziati * 
va politic a istituzionale , di massa . 

Qui , dop o Firenze , no n abbiam o cammina * 
lo . Qui c'è stat a sottovalutazion e e ritardo.  Di 
qui , in prim o luogo , occorr e partir e anch e per 
ricostruir e un rapport o a sinistra , E su quest o 
bisogn a anch e condurr e la verific a e la selezio -
ne dei quadri . E da qu i ricavo  che il necessari o 
rilanci o del process o unitari o (ch e deve guar -
dare a un arco di forz e progressiv e più ampi o 
di quell o espress o nei partit i di sinistra) , esig e 
un process o di rinnovament o dell'Inter a sini -
stra . La difes a dell a nostr a autonomì a polìtic a 
e cultural e no n è ne boria , né separazione , in 
general e è la convinzion e ch e v i son o proble -
m i comuni , mano n soluzion i e vi e tracciat e 
una volt a per sempr e nell a sinistr a italiana . Nel 
Mezzogiorn o ciò , poi . signific a legittimit à e ne-
cessit à di Una battagli a di risanamento e  di 
riforma  democratica . Quest o vot o impon e a 
no i un'Iniziativ a pi ù atta , più aperta , ma no n 
conferisc e di per sé patent i di sinistr a e di 
progress o alla forz a conquistat a da altri . 

Sul Mezzogiorn o il Psi deve aprir e una rifles -
sion e sul bilanci o deludent e e pericolos o di un 
decennio . E deve farl o subito , l i vot o ci conse -
gna indubbiament e una prospettiv a di opposi -
zion e e la responsabilit à del govern o spett a in 
prim o luog o all e forz e premiat e dal consens o 
elettorale . Ma propri o perch é condivid o il giu -
dizi o che non vede nel risultato  un element o di 
stabilizzazione , cred o che sia possibil e e ne-
cessari o introdurr e subit o una tensione , un di -
scrimin e programmatico . £ la nostr a riflessio -
ne sul programma , se deve avere l'ambizion e a 
una nostr a rideflnizion e di identità , no n può 
sequestrarc i dall a politica , portarc i a rinuncia -
re, a incider e nell a vicend a politic a e di gover -
no . 

Conferm o infin e - ha conclus o Santostas i -
i l consens o alla elezion e di Occhett o a vicese -
gretario . Lo conferm o prim a di tutt o nel merit o 
avend o present i le prov e che egl i ha dat o negl i 
ultim i anni . E lo conferm o com e segn o e dire -
zion e di un rinnovament o politic o che sarà da 
doman i l'impres a comune . 

Guido Fanti 

Nel partit o c'è turbament o ma anch e volon -
tà di capir e bene i motiv i dell a sconfitta . Non 
mi pare per ò - ha dett o Guid o Fant i - che le 
risposte  contenut e nell'impostazion e data a 
quest a riunion e del Ce sian o adeguate . La pro -
post a di elegger e un vicesegretari o rischia  anzi 
d i spostar e (attenziones u aspett i nominalistic i 
e di assett o intern o mettend o in ombr a i conte -
nut i politici . Il dato politic o essenzial e del 14 
giugn o è II calo , superior e alla medi a naziona -
le, che subiam o nell e grand i aree metropolita -

ne. Occorr e ricercarn e i moliv i negl i element i 
nazional i dell a politic a del Pei, del suo mod o 
di essere , dell a sua «immagine » In particolar e 
a Bologn a il risultato  elettoral e per la prim a 
volt a mett e in gioc o la direzion e comunist a del 
Comune . 

Quest a omogeneit à avvien e perch é c'è stat o 
un appiattiment o dell e caratteristiche , dell e 
peculiarità , dei caratter i storic i economic i e 
politic i dell a realt à italiana . Oppur e - com e io 
cred o - perch é c'è un appiattimento , un livel -
lament o dell a nostr a capacit à d i iniziativa , d i 
far politica , un piatt o allineament o all'imposta -
zion e nazionale ? Le fortun e del Pei a Bologn a 
e in Emili a si son o fondat e sempr e nell e diver -
se epoch e storich e sull a capacit à di fare politi -
ca ispirandos i cert o alla line a nazionale , ma 
facendol a viver e autonomament e nell a inizia -
tiv a di massa e nell a capacit à di govern o 
espress a a livell o local e e regionale . Sono an-
ch'i o convint o che le scelt e fondamental i di 
Firenz e non debban o esser e mess e in discus -
sione , ma chiarit e e fatt e uscir e dallambiguit à a 
cu i ha corrispost o una pratic a fatt a di tatticism i 
e opportunismi . Così è avvenut o per la scelt a 
che ha caratterizzat o il dibattit o congressual e 
- anch e se ancor a Cossutt a dimostr a di non 
averl a compres a - d i esser e part e integrant e 
dell a sinistr a europea , ma che finisc e per esse-
re una stanc a ripetitiv a litani a se non divien e 
motiv o di iniziativa , di movimento , di realizza -
zione - Ma com e possiam o muoverc i su quest o 
terren o se manteniam o separato , spess o con -
trapposto , i l rapport o co n ì partit i socialist i e 
socialdemocratici , co n i lor o organism i euro -
pei e soprattutt o co n il Psi in Italia ? Durant e la 
cris i de l pentapartit o ci siam o caratterizzal i per 
un attacc o indistinto , spess o privilegiand o 
quell o al Psi , senza distinguer e e senza coglie -
re il significat o dell e contraddizion i ch e si de-

, terminavan o tra De e Psi . 

I rimedi  da prender e son o di ordin e politi -
co-organizzativ o e d i inquadramento , definen -
do innanzitutt o gl i obiettiv i politici . Dobbiam o 
rinnovare  il grupp o dirigent e a tutt i i livell i sen-
za chiuderc i nell a difes a di posizion i d i potere , 
senza personalismi , in un confront o apert o sul -
le scelt e politiche . L'unit à del partit o si realizz a 
e si rafforz a non co n retoric i richiami  ma nel 
viv o dell a lott a politica . Per quest o no n son o 
d'accord o d i nominar e Occhett o vicesegreta -
rio  perch é è una propost a che-contraddic e 
quest a necessità , crea pericolos i contraccolp i 
e distorsion i al dibattit o e precostituisc e scelt e 
d i indirizz o politico , oltr e ch e organizzativo , 
ch e vann o invec e compiut e attravers o e dop o 
il dibattit o democratic o nel partito . 

o Scano 

Emerg e dall a discussion e del Comitat o cen -
tral e la consapevolezz a del caratter e crucial e 
ch e riveste  quest o passaggi o nell a vit a del par* 
tit o - ha affermat o Piersandr o Scano„3egreta -
rio  regional e dell a Sardegna , proseguend o 
co n una analis i sull a reazion e del partit o all a 
sconfitt a elettoral e - . Il partit o st a reagend o 
positivamente , ma c'è anch e demoralizzazio -
ne, diffus a convinzion e ch e la discussion e si 
esaurir à In se stessa . Bisogn a batter e in brecci a 
l'immobilismo . Sono indispensabil i correzion i 
e novit à vere , visibil i nel programma , nell'azio -
ne politica , nell a vit a e nel funzionament o del 
partito , nei grupp i dirigenti . Sono quind i d'ac -
cord o co n la propost a dell a direzion e sui ca-
ratter i e i temp i del nostr o dibattito . Non è 
necessari o discuter e di tutto , ritirarc i nei nostr i 
accampament i a meditare . Dibattit o dunqu e 
ma insieme , subito , iniziativa . Il congress o d i 
Firenz e riman e il riferimento  fondamentale . 

Dalle urn e non è uscit o uno scenari o politi -
co bloccato , non si restaur a il predomini o poli -
tic o dell a De, l'alternativ a no n esce di scena . 
Sarà il blocc o moderat o o sarann o le forz e 
riformatric i a guidar e i processi ? 1 gioch i son o 
aperti . Ma, allora , su tre nod i fondamental i do -
vrem o dimostrar e una nuov a e superior e capa-
cit à di pensier o e di scelta : programma , allean -
ze, partito . La ragion e di fond o dell a sconfitt a 
va ricercata , concord o co n Natta , nell'immo -
bilism o e nell o stat o critic o del rapport o co n la 
base sociale . Non siam o riuscit i a raccoglier e il 
disagi o e la critica . 

Bisogn a per ò guardars i da lettur e superficia -
l i dell a nostr a caduta . C'è perdit a d i attrazion e 
in tutt o lo spettr o sociale . Ad una quot a cre -
scent e di elettori , in particola r mod o giovani , è 
sembrat o che la partit a sì giocass e a due e la 
nostr a è appars a una forz a no n spesa . L'arroc -
cament o e la chiusur a son o quind i agl i antipo -
di rispett o alle scelt e da compiere . Quant o al 
partito , è indilazionabil e una profond a rifor -
ma: posizion i nitide , organizzazion e dell a azio -
ne di massa , nell a tempestivit à dell e decisioni . 
Ed è anch e per questo-ch e esprim o il mi o 
assens o alla propost a dell'elezion e del compa -
gno Occhett o a vicesegretario . E una scelt a 
ch e va fatt a e va fatt a ora com e prim o atto di 
rinnovamento  ed anch e com e indirizz o di 
chiarezza . Il messaggi o che part e da quest o Ce 
non è di lacerazion e o di scontro , è un messag -
gio di chiarezz a e dì trasparenza . Compiam o 
un passo avant i sul pian o dell a vit a interna . 
Urgon o or a nuov e regol e per tradurr e in form e 
modern e ed efficac i la nostr a tradizion e unita -
ria dell a qual e dobbiam o salvaguardar e i l nu-
cle o vitale , che costituisc e una dell e ragion i 
essenzial i dell a nostr a forza . 

e e i 

In campagn a elettorale , ha esordit o Cesare 
De Piccol i segretari o regional e del Veneto , 
hann o agit o i messagg i fort i dell a De e del Psi 
e su quest i oltr e alle contrapposizion i persona -
li tra Crax i e De Mita , hann o agit o la polarizza -
zion e e l'antagonism o reciproco . La De co n 

a Italia » ha rilanciat o un disegn o fondat o 
su valo n tradizional i sui qual i naggregar e la 
diaspor a del mond o cattolic o e produrr e un 
nuov o collateralismo . Il Psi con «Cresce l'Ita-
lia - si è candidato , alla guid a dei process i di 
modernizzazione . E la mancanz a di una pro -
post a programmatic a concepit a in sens o forte , 
che punt i a conquistar e la maggioranz a a non 
aver reso credibil e la propost a dell'alternativa . 
Sempr e più la gent e si chiede ; perch é il Pei al 
governo ? Per fare cos a e co n qual i vantagg i 
rispetto  alla situazion e esistente ? Ha fatt o me-
no pres a la riproposizione  dell a tradizional e 
ideologi a anticomunista . Si pon e per noi , allo -
ra, la necessit à di compier e alcun e discrimi -

nant i programmatich e di fondo , ad esempi o 
assumer e fin o in fond o le scelt e dell'ugua -
glianz a e dei diritt i dei cittadini , superand o la 
logic a dell'egualitarism o tuttor a present e ma 
che rischia  di condannarc i alla subalternit à nei 
confront i dell'ideologi a liberista . Si son o indi -
vidual e nell e lacerazion i a cu i è stat o sottopo -
sto i l nostr o insediament o nel mond o de l lavo -
ro , alcun e dell e caus e principal i dell a nostr a 
sconfitta . La massicci a ristrutturazione  dell'ap -
parat o produttiv o non ha sol o prodott o l'e-
spulsion e dì quas i un milion e d i lavoratori , no n 
ha allargat o la base produttiva . E stat a ndise -
gnat a la mapp a del poter e del capitalism o ita-
liano . Allor a il problem a non è sol o più salari o 
ma di ricostituire  un poter e dei lavorator i per 
far si che la ricchezz a prodott a veng a più equa-
ment e redistribuit a e soprattutt o orientat a ad 
allargar e la base produttiva . Ecco perch é riten -
go ch e dall'analis i e dall a lettur a dell e nuov e 
contraddizion i dell a societ à si debb a precisa -
re, quest o sarà il compit o dell a Conferenz a 
programmatica , il progett o di cu i i l Pei è porta -
tore , l'ide a d i societ à per la qual e i comunist i 
chiedon o il consens o impegnandos i a lottar e 
quotidianamente . E su, quest o aprir e un serrat o 
confront o co n tutt e le forz e di progress o a 
cominciar e dal Psi per rilanciar e la politic a 
dell'alternativa . La campagn a elettoral e ha 
confermat o la inadeguatezz a di com e il partit o 
si rapport a co n la società , soprattutt o per i l 
veni r meno d i un tradizional e sistem a d i colla -
teralism i co n il qual e il Pei in quest o partit o di 
massa ha mediat o il suo rapport o co n impor -
tant i component i sociali . Per quest o una rifor -
ma del partit o si impon e pena la perdit a d i 
alcun i tratt i fondamentali , propr i dell a conce -
zion e de l partit o di massa . 

Mi preme , infine , sottolinear e un punto . Nel-
la vit a del nostr o partit o i grupp i dirigent i si 
son o format i e ne son o stat i quind i espressio -
ne, in passagg i fondamental i dell a sua politica . 
Si può ricordare  «l'indimenticabil e 1956- o al-
tr i analogh i passagg i importanti . Ora siam o ad 
un analog o bivio : in una societ à ch e cambi a e 
che rischi a di metterc i in discussion e o no i 
diventiam o davver o e integrant e delt a si -
nistr a europea » rinnovando  le nostr e ide e e la 
nostr a politic a senza per quest o compier e 
abiurie , o una incongntt a sui nostr o futur o è 
ipotizzabile . Per quest i motiv i ritengo  ch e sia 
necessari o accelerar e i l process o di rinnova-
ment o del grupp o dirigente . 

Giuseppe a 

Dop o il vot o - ha dett o Giusepp e Bova , se-
gretari o dell a Federazion e di Reggi o Calabri a 
- è prioritari o un Immediat o impegn o estem o 
del partito . A ch i preconizz a il veloc e declin o 
del Pei dobbiam o ricordare  che diec i milion i 
di vot i no n son o liquidabil i co n poch e battute . 
Tutt o ci ò avend o pien a consapevolezz a per ò 
cheènecessanounoscattOiun*dispost a per 
dispiegar e una vast a azion e social e e politica . 
Ciò per evitar e ser i risch i d i ripiegament o e per 

.dar e risposte  efficac i ai problem i ch e emergo -
no dall a accentuazión e dell e distorsion i eco -
nomiche , social i e civil i del nostr o paese. Per 
quest a via si dà una bussol a chiar a alla discus -
sion e nel partito . 

Riman e un dato d i fatt o ch e il sistem a domi -
nant e no n è in grad o di esser e locomotiv a 
dell o sviluppo , e no n è capac e di trainar e gran -
d i forz e e l'insiem e dell e energi e produttiv e 
dell a nazione . Tutt o ci ò no n vien e offuscat o 
dal risultato  elettoral e del Pei, anch e se lo stes -
so pon e co n urgenz a il dispiegars i d i un vast o 
moviment o riformatore . 

Propri o sull e ragion i dell a insufficienz a d i un 
tale moviment o la riflessione  si deve sofferma -
re. A quest o proposil o emergon o co n chiarez -
za limit i assai ser i d i genericism o programmati -
co , d ì marcat o eclettism o che , assiem e all'ap -
pannament o di una concezion e dell a politic a 
Intes a com e valor e e com e futuro , costituisco -
no le ragion i più vere dell a sconfitt a elettorale . 

Da qu i - ha aggiunt o Bov a - dev e partir e lo 
sforz o di rutt o ilpartit o per dare una risposta. 
La convenzion e programmatic a deve servir e a 

Suesto , e no n già cóm e mera raccolt a di mate* 
ali o somm a contraddittori a d i tant e cos e ap-

parentement e giuste . La convenzione , invece , 
dovr à esser e il risultato  di una fecond a ricerca 
e di una line a ch e sian o approd o di iniziativ e e 
d i lotte . E quell o del Mezzogiorno , com e rispo-
sta concret a alle question i del lavoro , dei diritt i 
e dell a democrazia , dovr à essem e uno dei 
punt i prioritari , Dal Sud, vero e decisiv o banc o 
d i prov a per ì comunist i e l'insiem e dell a sini -
stra , può delinears i un process o che sposti , in 
avant i i l rapport o tra no i e i socialisti. 

Dentr o quest a vision e meridionalistic a va 
lett o i l risultato  del vot o in Calabri a e in provin -
cia di Reggio . C'è un raccord o precis o tra il 
decis o impegn o ambientalista , i l referendu m 
contr o la central e a carbon e a Gioi a Tauro e il 
risultato;  cos i com e ha pesat o fortemente , in 
positivo , l'impegn o contr o la mafi a e lo sforz o 
per un progett o d'urt o che rispondesse  alla 
cris i profond a dì quell a provincia . 

Da un impegn o di quest o tip o è nata e oper a 
la giunt a di sinistr a alla Regione . Certo , per -
mangon o limit i ser i nel rapport o dei partit o 
con Te realt à urban e e con le mass e giovanili . 
Una risposta  fort e a quest e insufficienz e si dà 
facend o avanzar e i l process o dì rinnovamento 
del partit o e dei suo i grupp i dirigenti . In Cala-
bri a su quest a strad a c i sì è già positivament e 
cimentati : si tratt a adess o di continuare . 

Approv o pienament e - ha dett o Bov a - le 
valutazion i e il percors o indicat i da Natta e la 
propost a di elezion e di Occhett o a vicesegre -
tario , 

o Novelli 

L'analis i del vot o - ha sostenut o Diego No-
vell i - indipendentement e dall a direzion e dei 
fluss i in uscita , present a un dato costante , in -
contestabile , d i front e a qualsias i lettur a che si 
vogli a dare all'esit o negativ o registrat o dal no-
str o partito : quest o element o è rappresentat o 
dall o scollament o verificatos i tra la propost a 
politic a portat a avant i dal Pei e il corp o eletto -
rale , tra ì problem i apert i nel paese e le rispo -
ste che no i abbiam o saput o dare anch e sul 
pian o dell'iniziativ a istituzional e e di massa , 
ma soprattutt o (ed è quest o il dato che va 
sottolineato ) la divaricazion e che si è prodott a 
in quest i ultim i ann i tra gl i organism i dirigent i 
central i e periferic i del partit o co n le organiz -
zazion i dì base. 

Chi ha fatt o la campagn a elettoral e ha avut o 
la conferm a di quell e preoccupazion i che po-
tevan o apparir e alla vigili a sensazion i sbaglia -
te. oppur e fissazion i personal i di front e ad una 
situazion e compless a e contraddittori a ci sia-
mo trovat i di fatt o disarmat i poich é ci è man-
cato un costant e rapport o con la realtà , con 
continu i mutament i ch e hann o negativament e 
influit o sul dispiegars i dell'azion e di tutt o il 
corp o del partito . E quest o uno dei punt i più 
delicat i ed urgent i al qual e dobbiam o prestar e 
la massim a attenzion e assumend o provvedi -
ment i ed iniziativ e che dian o co n immediatez -
za il segnal e del cambiamento . 

La richiesta  avanzat a da alcun e part i di di -
mission i dell a Direzion e del partit o corr e il ri -
schi o di ridursi  ad un gest o formale , inutile , 
che potrebb e avere un sapor e strumental e se 
non addirittur a demagogico . Più utile , ai fin i di 
una riappropriazion e dell a realt à del partit o e 
del paese, l'esam e urgent e di una ipotes i di 
decentrament o dell a direzion e del partit o on -
de impegnar e a livell o periferico , nei comitat i 
regional i e nell e federazion i pi ù espost e ai pro -
cess i d i erosion e elettoral e i compagn i più au-
torevol i e prestigiosi . L'ide a che un compagn o 
vale e cont a soltant o se si trov a impegnat o in 
un lavor o nel palazzo dell e Bottegh e Oscure , 
dovremm o una volt a per tutt e abbandonarl a 
anch e per porr e fin e a que l process o di dissan -
guament o dei quad n a cu i abbiam o assistit o 
co n irresponsabil e indifferenza . Rituffar e nel 
lavor o di direzion e regional e o di grand e orga -
nizzazion e provincial e un gruppo  di compagn i 
dell a segreteri a e dell a direzion e nazional e 
può esser e un segnal e important e per le nostr e 
organizzazion i territorial i e al temp o stess o 
può megli o garantir e que l costant e rapport o 
tra il centr o e la periferi a del partito . 

Una second a propost a riguard a la possibil e 
rinunci a del mandat o parlamentar e dique i 
compagn i dell a Direzion e (fatt e salv e le natu -
ral i eccezioni ) che non hann o responsabilit à 
specific a nei due rami del Parlament o al fin e di 
recuperar e que i candidat i non elett i che son o 
util i sia al lavor o parlamentar e ma soprattutt o 
per I rapport i co n le specifich e realt à periferi -
che . 

A I fin e di evitar e le increscios e situazion i a 
cu i avevo accennat o net mi o intervent o ne) 
precedent e Comitat o centrale , ripropongo  for -
malment e la costituzion e di una commission e 
del Ce ch e stud i e elabor i dell e norm e da di -
scuter e nell'ambit o del partito , relativ e ai crite -
ri da seguir e per la scelt a dei candidati . Non 
possiam o accettar e la regola , no n scritta , se-
cond o cu i in molt i cas i le elezion i diventan o 
una buon a occasion e per i l riordino  degl i orga -
nigramm i dell e federazion i indipendentemen -
te dall e competenz e specifich e dei singol i 
compagni , dall e necessit à dei grupp i parla -
menta n o dai rapport i co n la gente . Non pos -
siam o accettare , fingend o di ignorarlo , i l 
crears i d i categori e economich e differenziat e 
all'intern o degl i apparat i de l partito . 

Infin e va richiesto  alla direzion e dell'Unit à 
di esaminar e co n la massim a urgenz a e il mas-
sim o sens o di responsabilit à la necessit à di 
ripristinar e almen o per le grand i aree metropo -
litan e (dov e più dur a è stat a la sconfitt a eletto -
rale ) fa' pagin a locale , unic o strument o di cu i 
pu ò disporr e l'organizzazion e del partito , al 
fin e di garantir e un rapport o quotidian o co n 1 
militant i per il lor o orientament o e la lor o in -
formazione . 

o i 

Scontiam o una evident e difficolt à a com -
prender e e reagir e alla rottur a social e ch e è 
stat a contestuale  a un potent e cambiament o in 
Italia , in Europa , negl i Usa. Una rottur a - ha 
dett o Sergi o Garavin i - ch e ha radic i oggettive , 
ma che è stat a promoss a dall e politich e mode -
rate , ch e ha avut o e ha caus e e motivazion i 
politich e precise . Si è operat o in due sensi : da 
una part e c'è stat o l'attacc o all'occupazione , 
al salario , all e condizion i d i lavoro , alle presta -
zion i social i concentrat o sull a class e operai a 
ch e ha spint o indietr o non sol o gl i opera i ma 
anch e part e prevalent e dell a popolazion e la-
voratrice , nel reddito , nell a sicurezz a sociale , 
nel ruol o moral e e politico , nell a società . E ciò 
quand o l'evoluzion e tecnologic a ha cambiat o 
la composizion e social e dell e class i lavoratrici , 
ma no n ha limitato , anzi ha per cert i aspett i 
allargato , i l lavor o manual e e non qualificato . 
D'altr a part e c'è stat a la sollecitazion e vers o 
l'alt o nel reddit o e nel ruol o social e di part e 
del lavor o dipendent e e indipendente , di ch i 
dispon e d i maggior i capacit à di lavor o e di 
Intrapresa , di ch i sta fuor i dal ricatt o immedia -
to dèli a disoccupazione . Il Psi ha scelt o netta -
ment e di spìnger e avant i quest o process o di 
rottur a a partir e dall a sollecitazion e alta discri -
minazion e social e e politic a di larg a part e del 
lavoro , con l'argoment o che quest a discnmi -
nazion e sarebb e il prezzo e la condizion e per 
quell a rottur a vers o l'alto , per quell a crescit a 
dei più capac i e intraprendent i che sarebb e il 
vero e unic o progress o da realizzar e oggi . 

E il Pei? Una scelt a netta , omogenea , coe -
rent e stent a a farl a tuttora . Costrett i da l nostr o 
fondamental e insediament o social e ad una 
lott a per !a difes a del post o di lavoro , peraltr o 
condott a con incertezz e e divisioni , non siam o 
riusciti  ad aprir e una battagli a politic a e cultu -
rale di fond o su quest o tema. Non si tratt a sol o 
di risponder e all'attacc o alla class e operai a 
che rest a il cement o dei blocch i moderati . 
Quest a rispost a è essenzial e per intervenir e in 
quell'are a di popolazion e lavoratrice , di lavor o 
qualificat o indipendent e e autonom o subordi -
nata ai grupp i capitalistic i dominanti . Qui ap-
pariam o incert i e divisi ; gl i un i parlan o di clas -
se operaia , gl i altr i di cet i intermedi , sembria -
mo quas i spaventat i da una riproposizione  di 
una analis i classist a che a me pare indispensa -
bil e per una coerent e lìnea di alleanz e A que-
sto punt o dobbiam o non sol o confermar e la 
politic a decis a a Firenze , ma dare segn i di ope-
rativit à e di certezz a di direzion e politica . E 
propri o l'esigenz a a cui mi pare corrispond a 
positivament e la propost a di Natta sul vicese -
gretario , nell a person a di Occhetto . Ma a que-
sto deve seguir e la definizion e di contenut i 
programmatic i e politici , pass o decisiv o per i 
nostr i rapport i con il Psi. A parecchi a distanz a 
dagl i scontr i del 1984 e 1985, bisogn a cercar e 
nuov e disponibilit à al confront o che ci portin o 
a una scelt a unitari a per superar e quell a rottu -
ra. Ma è chiaro , per un confront o con il Psi , per 
la line a dell'alternativa , sarebb e un error e gra-
ve porr e in second o pian o i contenuti . 

Infin e il sindacato . Nella Cgil si è cercat o di 
avviar e un progett o di programm a ch e di a 
nuov a sostanz a all'autonomia . Ma non devon o 
esser e quad n astratti , i progett i vann o fondat i 
sull'analis i dell e condizion i real i del lavor o nel -

le qual i vann o trovat i i motiv i d i azion e unita -
ria E vann o affrontat e le critich e e per cert i 
aspett i le contestazion i di massa rivolt e al sin -
dacat o sia sull e politich e contrattual i sia sull e 
form e di rappresentanza , su quell e ch e alcun ) 
settor i di lavorator i indican o com e integrali -
smo del sindacat o confederale . Va difes a l'uni -
tà del moviment o sindacale , e va superat o il 
rischi o dell a dispersione , ma co n una revision e 
critic a coraggios a dell e politich e contrattuali  e 
dell e form e <Ii rappresentanza , in sens o demo -
cratico . 

l'uomo , i suo i bisogni , i l suo diritt o al lavoro , 
alla sicurezza , alla salute , a una vecchiai a e a 
una pension e decorosa . E tutt o quest o in un 
quadr o di pulizi a morale , di giustizi a retributiv a 
e fiscale , d i democrazi a reale (ch e esclud a for -
zatur e e arbitni , com e la regolamentazion e per 
legg e dell o sciopero) . Così com e urgent e è 
anch e un altr o compito : quell o di adeguar e il 
partit o ai problem i nuovi . Concordo , a quest o 
proposito , co n la propost a di Natta circ a la 
vicesegreteria , pur se non mi è sembrat o molt o 
felic e il metod o seguit o nel l 'avanzarla . 

o i e Vozza 

Nelle elezion i del 14 giugn o - ha dett o Lan-
franc o Turci , president e dell e Lega dell e coo -
perativ e - non c'è sol o la nostr a sconfitta . La 
De, infatti , si spost a ulteriorment e a destr a e 
no n recuper a le condizion i per riproporr e la 
sua egemonia . C'è uno spostament o a sinistr a 
che premi a il Psi e altr i schierament i minori . Il 
success o del Psi non è l'ultim o colp o di cod a 
dell'offensiv a conservatric e di quest i anni , ma 
un segnal e - per quant o ambigu o - di una 
volont à di cambiamento . Perch é l'alternativ a 
sia credibil e un pont e tra Pei e Psi va gettat o e 
tenut o in piedi , a prescinder e anch e dall e col -
locazion i parlamentar i a breve . Dal vot o emer-
ge l'esigenz a di un nuov o rapport o co l Psi che 
affianch i costruttivament e critic a e individua -
zion e di comun i terren i di impegn o e di lotta . 

Circ a le caus e dell a nostr a sconfitt a non cre -
do ch e il risultato  del referendu m sull a scal a 
mobil e sia stat o un «element o d i forza - non . 
adeguatament e utilizzato . Credo invec e ch e 
l'attual e sconfitt a sia ancor a legat a all'ond a 
lung a di quella , perch é la scelt a del referen -
du m ha alimentat o una lettur a dell a societ à e 
dei rapport i politic i che ha condizionat o pe-
santement e e negativament e la nostr a condot -
ta di quest i anni . Una cos a è la question e sala-
rial e ch e aliment a tension i fra largh i stral i d i 
lavoratori , altr o è riproporre  una «centralit à 
operaia» , com e hann o fatt o alcun i interventi , 
che se anch e la condissimo  di fondamentali -
smo ecopacifista , non sarebb e comunqu e in 
grad o di rapportars i co n le grand i trasforma -
zion i social i d i quest i anni , con la nascit a di 
nuov e figur e legat e al terziari o e alla crescit a 
del lavor o autonom o e co n i conflitt i civili , 
cultural i e ambiental i che attraversan o la so-
ciet à moderna . Il congress o di Firenz e com -
port a opzion i divers e e più ricche.  Dobbiam o 
puntar e a un profond o rinnovamento  dell a no-
str a cultur a politic a che , a partir e dal rapport o 
decisiv o ed essenzial e co l mond o del lavoro, 
sappi a andar e oltr e i riferimenti e  i confin i del 
passato . L'opzion e è quell a dell a sinistr a di go-
verno , dell'alternativ a che assum e esplicita -
ment e i valor i dell'assett o politic o democrati -
co e i presuppost i dell'economi a di mercato , 
senza .rinunciar e a guidarl a co n una fort e azio -
n e riformatric e verso-obiettiv i d i giustizi a so-
ciale , d i pien a occupazione , d i democrazi a 
economic a e di compatibilit à ambientale . Su 
quest o terren o programmatic o i l dop o Firenz e 
è stat o deludent e per le Incertezz e e le ambi -
guit à che hann o caratterizzat o la scelt a strate -
gic a dell a sinistr a europea . 

Il dibattit o in quest o Ce è ricc o e apert o 
com e richied e la situazion e e deve sfociar e in 
una più nett a assunzion e di indirizz i politici . 
Non ho obiezion i sull a person a di Occhetto , 
una dell e poch e cart e spendibil i per i l prossi -
mo futur o del partito . Ma perch é spenderl a 
cos i male , determinand o una spaccatur a non 
su chiar i problem i di linea , ma su una miscel a 
di problem i di metod o e di preoccupazion i per 
i l confus o segnal e che si finirebb e per trasmet -
tere a) partito ? Prim a la glasnost , po i la pere-
strojka l 

Antonio a 

Già prim a del vot o - ha dett o Antoni o Gial -
lara , segretari o dell a sezion e comunist a dell a 
Fiat Mirafio n - a Torin o si era capit o ch e per 
no i sarebb e stat a dura . C'era quas i un sens o d i 
fastidio , d'indifferenza , d i distanz a tra no i e gl i 
elettori , speci e davant i alle fabbriche . Sensa-
zion e un po ' attenuat a negl i ultim i giorni , ma 
non sostanzialmente . Oggi , dì front e al risulta-
to negativo , bisogn a evitar e di passar e dall e 
illusion i allo scoramento . In quest i giorn i le 
sezion i si son o riempit e di compagni , e quest a 
tension e va apprezzat a com e un element o pre-
zioso . 

Credo anch'i o che l'insuccess o sia addebi -
tabil e alla perdit a di identità , alla insufficient e 
capacit à del Pei di intervenir e per modificar e 
squilibr i e contraddizioni . Si accentuan o gior -
no per giorn o i fenomen i degenerativ i di que-
sta societ à ingiusta : espulsion e dei lavorator i 
dai process i produttivi , compression e dei sala-
ri , mancat a difes a dell a salut e e dell a sicurezz a 
sui luogh i di lavoro , salvaguardi a costant e del -
le ragion i dei più forti . Non serv e cert o scarica -
re sul sindacato , che pur e ha vist o ridotta  la 
sua capacit à contrattual e dop o i l decret o Sulla 
scal a mobile . I problem i riguardan o no i e i 
nostr i ritardi * il fatt o di aver riscoperto  la que-
stion e salarial e soltant o cinqu e mesi fa, di aver 
trascurat o la presenz a dell'operai o in tut a (su 
900 candidati , sol o 22 son o operai , e sol o lo 
0,9% degl i eiett i è operaio ) e di avern e quas i 
teorizzat o la scomparsa , di aver avut o esitazio -
ni anch e a pronunciar e la parol a «sfruttamen -
to», tutt o quest o ci ha danneggiato . 

E ci ò mentr e si accrescev a nel paese l'atten -
zion e ai temi dell a qualit à dell a vita , non sol -
tant o nei luogh i di lavor o ma nell'ambient e più 
in generale . Diciamol o senza esitazioni : non è 
la gent e che non ci ha capito , siam o no i ad 
aver sbagliato . E propri o sui temi che assume -
vano maggiore  rilievo  agl i occh i dei lavoratori , 
dei giovani , d i strat i ampi dell a società . 

Certo , non eravam o sol i a condurr e la cam-
pagn a elettorale . C'eran o anch e gl i altr i Ma 
com e hann o agit o gl i altri , ad esempi o il Psi? 
Mentr e Crax i esaltav a la sua capacit à di gover -
no , nell e fabbrich e i militant i socialist i apriva -
no front i di contestazion e in tutt e le direzioni , 
confermand o cos ì la duplicit à dell'atteggia -
ment o socialista . E noi , tropp o spesso , ci assu-
mevam o il ruol o di parafulmini . 

Oggi il compit o è quell o di riprender e a far 
politica , ripartire  da Firenz e ponend o al centr o 
i l grand e tem a dell a pien a occupazione . Que-
sto obiettiv o rivoluzionario  ci consentir à di ri -
metter e in mot o grand i forze , al nor d com e al 
sud . Rimetter e al centr o dell a nostr a iniziativ a 

E giust o non sottovalutar e la gravit à dell a 
sconfitt a ch e abbiam o subit o - ha dett o Salva-
tor e Vozza - . La nostr a propost a dell'alternati -
va è appars a poc o credibil e e convincent e d i 
front e ad un quadr o politic o condizionat o dal -
la disput a tra De e Psi, tropp o dentr o la logic a 
degl i schieramenti . Non siam o riuscit i a far 
passar e tra la gent e il suo significat o d i rottura . 

Con quest o vot ò avanza il Psi, un partit o ch e 
si è presentat o in manier a dinamica , ambigua , 
con più facce , dal partit o che sta dentr o le 
istituzion i a quell o ch e le mett e fortement e in 
discussion e e divien e antagonist a dell a De. 
Una politic a che è stat a premiat a e con la qual e 
dobbiam o fare i conti , senza nessun a subalter -
nit à né pretes a di egemoni a da part e nostra , 
ma senza nemmen o regalarl a al Psi . 

Abbiam o pers o consens i - ha aggiunt o - i n 
più direzioni . Al Nor d che ha beneficiat o di più 
del migliorament o dell a situazion e economic a ' 
com e nel Mezzogiorn o che è arretrat o e ha 
subit o colpi . E ritornan o i nod i del rapporto ' 
co n le grand i aree urbane , co n le giovan i gene- , 
razion i e, fors e per la prim a volt a in quest e 
dimensioni , si apre una difficolt à con la class e 
operaia . C'è il rischio  di apparir e un partit o 
spiazzat o socialmente : ecc o perch é ogg i tor -
nano riflession i sull a nostr a identit à e dobbia -
mo spinger e più avant i l'elaborazion e del Con -
gress o d i Firenze . A partir e dal programm a che 
richiede  priorit à e scelte : dai tem i dell o Stato al 
lavoro , al Mezzogiron o e all'ambient e co n la 
chiar a individuazion e dell e forz e a cu i c i rivo) * 
giamo . Al temp o stess o va rilanciata  una sfid a 
anch e ideal e sui tem i dell a solidarietà , dell'e * 

§uaglianza , del rinnovament o dell a politica , 
el socialismo . L'ambizios o obbiettiv o di esse-

re part e dell a sinistr a europe a non deve portar -
c i ad appiattirc i su esperienz e ch e altr e forz e 
hann o già fatto , ma stimolar e una nostr a ricer -
ca originale . C'è stat o in quest i ann i un attacc o 
ai partiti , uno svuotament o del ruol o dell o Sta-
to , l'affermars i di nuov i poter i fort i ch e condi -
zionan o sempr e d i pi ù le scelte . Com e si è ' 
potut o verificar e nel mond o del lavor o co n 
process i di innovazion e spess o a sens o unic o e 
co n l'espulsion e di miglial a di lavoratori . Con ': 
l'attacc o al salario , la nostr a azion e su questo * * 
appars a spess o contraddittoria , com e no n # 
appars o chiar o 11 nostr o rubl o di opposizione . 
Dop o II referendu m abbiam o avuto'rimidezze . -

, e limit i Che hann o generat o sfiducia , dissec o 
dal sindacato . Diventa-quiftd i prioritari a èer " 
no i ridar e centralit à al mond o del lavoro^e d s 
alle forze  nuov e ch e esso presenta . L'altr a que- >> 
stion e fondamental e è quell a del lavoro . Nel > 
Mezzogiorn o sul problem a del lavor o si vinc e 
o si perd e la propri a capacit à dì influenz a sull a 
società . In quest o vot o torn a fortement e la 
question e dell o , i l pentapartit o è 
avanzato , si intrawed e una domand a «di pro -
tezione - vers o le forze  di governo . Il vot o gra-
ve di Napol i dimostr a ch e non siam o appars i 
credibil i per i l govern o dell a città , più attent i ai 
rapport i politic i che ai problem i e ai bisogn i 
dell a citta . II partit o a Napol i è rimast o scosso , 
i l colp o è stat o duro , dobbiam o condurr e una 
sever a riflession e autocritica , apportar e rapid e 
correzioni . 

Da quest a discussion e esce la necessit à an-
ch e di una riflessione  sul partit o e sui grupp i 
dirigenti . Occorron o scelt e immediate , un di -
battit o esplicit o che ci facci a superar e una fal -
sa pratic a dell'unit à spess o paralizzante . Ed un 
avvi o è l'elezion e di Un vicesegretario . Condi -
vid o la scelt a del compagn o Occhetto . 

Claudia ^ c i n a 

Spint e positiv e al rinnovamento,  ch e hann o 
pres o direzion i distorte : cos ì Claudi a Mancina , 
dell a federazion e di Roma, ha giudicat o il vo -
to . Per il Pei si pon e ogg i il problem a di recu -
perar e la capacit à di iniziativ a politica . Da que-
sto punt o di vist a la propost a di nominar e Oc-
chett o vicesegretari o è senz'altr o da condivi -
dere . Noi - ha aggiunt o Claudi a Mancin a -
abbiam o l'esigenz a di costruir e una nuov a sog -
gettivit à polìtic a capac e di interpretar e la so-
cietà . Ci troviam o di front e ad una -modernità * 
propost a dai socialist i che non ci trov a d'ac -
cord o ma all a qual e occorr e contrapporr e un 
disegn o cultural e alternativo . Nel Pei son o pre -
sent i forz e intellettual i che potrebber o fornir e 
un contribut o estremament e qualificato , ch e 
per ò no n sappiam o usar e nei mod o migliore , 
Da qui , anche , la nostr a difficolt à a regger e 
nell a cris i dell e ideologie . Tutt o ci ò dimostr a 
che nel Pei è esplos o un problem a di identit à 
culturale , responsabil e in part e del mancat o 
vot o giovanile . Non siam o stat i infatt i capac i d i 
dislocarc i su valori , su idee interpretativ e del 
present e e anticipatric i del futuro , no n abbia -
mo cio è soddisfatt o le aspirazion i dell e nuov e 
generazioni . 

10 credo , perciò , ch e sìa necessari o investi -
re di più e megli o nel lavor o culturale , raffor -
zando i mezzi a nostr a disposizione , prestand o 
attenzion e al grand e tema dell e comunicazio -
ni d i massa . Anch e sul terren o dell a cultur a 
dovrem o puntar e su un dialog o di vicinanza , 
anch e conflittuale , co i socialisti , ch e sappi a 
tener e alt o il terren o dell a sfida . Mi sembr a 
però che da tropp o temp o soffriam o dì subal -
ternit à nei confront i del Psi. Propri o perch é a 
volt e diam o un'ide a confus a dell a nostr a iden -
tità , affrontiam o quest o scontr o co l Psi ri -
schiand o di indebolirc i o addirittur a dì uscirn e 
perdenti . 

11 nostr o blocc o social e storic o è stat o pro -
fondament e segnat o dall e trasformazion i dell a 
società . Occorr e ridefinir e un blocc o social e 
nuov o sapend o che esso potr à nascer e sol o su 
un'ide a che lo aggrega , su un'ipotes i di svilup -
po . Gramsc i fece l'invenzion e polìtic a del par-
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tif o degl i opera i e dei contadini . Ecco , è di 
un'intuizion e com e quest a ch e abbiam o biso -
gno , un'intuizion e ch e potr à nascer e dand o 
pi ù ascolt o alla societ à e a color o ch e non 
son o dentr o le mur a dell a politica . Important e 
per la definizion e di quest o nuov o blocc o so-
ciale , sarà il ruol o dell e donne . Il success o 
dell e candidat e comunist e dimostr a ch e i risul-
tat i son o raggiungibil i quand o si part e da un'i -
dentit à nett a e definita . Le donn e del Pel son o 
riuscite  a fare un pezzo di programm a del par-
tit o ch e no n è rimast o letter a mort a ed è diven -
u t o un a cos a viv a e aggregante . Un simil e mo -
do d i muoverc i è il prim o pass o sull a strad a 
chetult o il partit o dovr à percorrer e per recu -
perar e il terren o perduto . 

Fàusto Bertinotti 

Attravers o i canal i dell e grand i innovazion i e 
i process i d i riassett o del modell o social e - ha 
dett o Faust o Bertinotti , segretari o confederal e 
dell a Cgi l - si è realizzat a in quest o decenni o 
una vera e propri a rivincit a d i classe , una of-
fensiv a borghes e inedita . 1 tratt i salient i son o 
quell i d i un process o di portat a storic a che 
port a il segn o di una dur a egemoni a borghese : 
e a Ironi e di ci ò vi è il rischi o di una -
ne passiva» , dentr o cu i può esserc i il segn o del 
nostr o declino . 

La nòstr a reazion e è pars a no n convincente , 
no n visibil e com e riassuntiv a di una logic a «al-
tra» da quell a ch e si inverav a nei process i con -
creti . A quell a ispirazion e no i abbiam o oppo -
sto , una sostanzial e inadeguatezza , ch e rivel a 
l'esistenz a di problem i politic i e cultural i non 
risqlt i riguardanti  i l nostr o più intim o mod o di 
essere . Dinamism o e innovazione , ovver o ì ca-
ratter i più appariscent i dell a fase attuale , non 
posson o occultar e Ja necessit à di saper legge -
re gl i aspett i negativi . Anz i propri o dinamism o 
e innovazion e posson o contener e un segn o 
negativo , quell o dell a creazion e di nuov e disc -
guaglìanze . 

Com e .rispondiam o noi ? Si è richiamato  un 
riscHi o d i arroccamento , ma io m i chiedo : do -
ve, quando , in ch e mod o tale rischi o si è mani -
festato ? Se c' è un rischi o esso è piuttost o quel -
lo d i un adagiament o adattalivo , d i una inert e 
acquiescenz a ai processi . I qual i no n hann o 
soltant o eflett i per cos ì dir e material i ma inci -
don o sull a cultura , sui princip i etico-morali , sul 
mod o di pensar e e d i sentir e d i grand i fasc e 
sociali , su l rapport o ch e esist e fra gl i uomini . E 
cos i ch e trovan o spazi o anch e fenomen i d i 
chiusur a individualistic a e corporativa , ch e 
pu ò affermars i la logic a del -ciascun o per sé», 
ch e si manifestan o mescolandos i a suggestion i 
d i protagonism o ed a bisogn i d i riforma . Si 
rimescolan o e si confondon o i valor i e anch e i 
criteri ; d i riferimento , sicch é può avvenir e ch e 
ta voc e del cardina l Martin i giung a ai giovan i 
co n pi ù efficaci a dell a nostra , o ch e strat i amp i 
d i forz e lavoratric i possan o ritrovars i su posi -
zion i dissimil i dal passato . 

E qu i ch e nasc e non ' soltant o la cris i del 
partit o ma anch e quell a di rappresentanz a del 
sindacatel a qual e ultim a si pon e orma i com e 
question e pi ù general e dell a democrazi a nel 
paese , L'incapacit à di dare una rispost a ade- ( 
guat a all e attese * ch e aveva, suscitato ' rico-
struend o un capacit à contrattual e ch e era stat a 
cancellat a ha fatt o si che-perlin o laconclusio * -
ne dei contratt i sia stal a in larg a misur a motiv o 
scatenant e dì un a (orte. e diffus a critic a sociale , 
Non abbiam o saput o coglier e il tema del lavo -
ro insult a la sua complessità , modernit à e va-
lenz a rilormatrice , è appunt o di tal e contraddi -
zion e ch e c i parlan o ogg i fenomen i diversi , 
dall'Alf a ai Cobas . Il nostr o intervent o su que -
sto tem a decisiv o è stat o no n soltant o inade -
guat o ma anch e spess o sbagliato , perch é ab-

iarfl o fatt o del lavor o una merc e di scambio , 
sacrificand o il decisiv o discors o sull a qualit à 
del lavor o e su una sua divers a distribuzion e ad 
un esercizi o di contrattazion e estrane a e tal -
volt a persin o ostil e al lavor o stesso . 

Di front e al sindacat o c' è pertant o il compi -
l o di rilanciar e un a grand e offensiv a democra -
tic a e di'u n progett o di liberazion e dei lavori , 
ch e Mia all'altezz a dei problem i del temp o no -
stro ; Ma il sindacal o no n può farcel a da solo , 
pu r se è da reinventar e il caratter e autonom o 
dell a sua identità, ' Difender e l'autonomi a non 
signific a ogg i più soltant o rivendicarlo  dal go-
verno , dai padron i e dai partiti ; va costruit a 
l'autonomi a per un progetto . 

Nell e form e general i dell a politic a ci ò val e 
anch e di più per i l Pei. Se mi si chiedess e d i 
dire , semplicemente , se l'atteggiament o del 
Pei ha bisogn o di una correzion e radical e o'ìf i 
sens o moderat o io risponderei:  radicale . Ma 
ne sentire i (ult a l'insufficienza . Intend o ch e an-
ch e qu i c' è bisogn o di una rigoros a definizion e 
dell a nostr a identità . Cloch e riguarda  non sol -
tant o il Pei ma, direi , tull i i grand i partit i ad 
insediament o operaio , i qual i incontran o in Ita-
li a com e in Germani a ed in Inghilterr a una 
nuov a difficolt à nel metter e insiem e un nuov o 
blocc o di forz e rinnovarne! . Ma è questa , in 
Itali a e altrove , la grand e impres a ch e sta di 
front e all e forz e di sinistra . Il deperiment o di 
un'ideologi a fort e può esser e compensat a sol o 
da una identit à rilormatrice  ch e poggi , da un 
lato , su i valor i delequaglianz a e dell a libert à e, 
dall'altro , su un programm a fondamentale . 

Giancarlo Aresta 

Il vot o del 14-15 giugn o - ha dett o Giancarl o 
Arest a - conferm a una tendenz a negativ a di 
più lung o periodo , già mess a in luc e dal risulta-
to elettoral e dell'85 , In due ann i quest i proces -
si no n son o stal i sulficientement e contrastali ; 
ed ogg i è fort e il rischi o di dar e una impressio -
ne dt ripetitivit à all e nostr e analisi , frutt o di una 
difficolt à perdurant e ad approfondir e la rifles-
sion e e a legar e ad essa scelt e politich e conse -
guenti . Oppur e corriam o il rischio  di alimenta -
re dubb i più profond i su un period o più lung o 
dell a nostr a storia , in una discussion e ch e ac-
cenn a confusament e al propri o centr o il tem a 
dell a nostr a identità . 

Dobbiam o lare i conti , in verità , co n i nod i 
non i risolt i de l congress o di Firenze , co n le 
persistent i ambiguit à e co n i limit i di cultur a 
politic a ch e ne hann o caratterizzat o gl i svilup -
pi nell'azion e del partito . Tra quest i limiti , per 
esempio , not o il segn o di una persistent e so-
pravatutazion e dell e contraddizion i politich e 
del pentapartito . E stat a fort e l'illusion e d i po -
ter intervenir e per determinar e il superament o 
di una fase politic a facend o leva sull e contrad -
dizion i de i partit i ma in assenz a di un blocc o 
social e alternativ o all e politich e neoconserva -
tric i d i quest i anni . Il pentapartit o è, infatti , 
cos a assai divers a dal centro-sinistra . Il conflit -
to politic o e il contrast o di disegn i politic i con -
viv e in quest o schierament o co n l'omogeneit à 
dell e rispost e alla cris i del paese. 

L'attacc o all o «stal o sociale » - ha affermat o 
Arest a - ha spess o mess o in mor a grand i espe-
rienze  di tutel a collettiv a di important i bisogn i 

social i attorn o ai qual i si erano costituit i ver i e 
prop n poter i democratic i Ed il tessut o demo -
cratic o di autogovern o dei lavorator i nel sinda -
cato è stal o anch e esso mess o in mor a colpen -
do per quest a via la dialettica , il confront o tra 
le confederazion i e i process i unitar i nel mon -
do del lavoro . 

Sul vot o in provinci a di Bar i (Pei -3%; Psi 
+0,3* ; De +4.4%) la perdit a è molt o fort e 
nell a citt à e nei centr i più grand i del Nord Un 
risultato  che arriv a nel cors o di un nostr o sfor -
zo dì mobilitazion e sui temi dell o sviluppo . 
Dobbiamo , pertanto , proceder e ad una verifi -
ca rigorosa  del lavor o compiuto , ma anch e 
dell a politic a generale . Necessari o analizzar e i 
process i di cris i che investon o ti Sud. Quest'ul -
tim o è un altr o dei nostr i limit i vistos i dì quest i 
anni . La question e meridional e si npresent a 
nuovament e com e una grand e question e na-
zionale . 

D'accord o sull a propost a dell a elezion e di 
Occhett o a vicesegretan o nel quadr o di un più 
incisiv o process o di rinnovamento  del partito . 

Antonello Falomi 

Parland o dell e strumental i polemich e ch e ci 
son o stat e sul sindacalo , Antonell o Falom i ha 
sottolineat o che autonomi a non può vole r dir e 
indifferenza . Semmai il problem a è di rifletter e 
sull a singolar e inversion e dei ruol i che ci ha 
vist i in divers e situazion i giocar e un ruol o di 
supplenz a per turar e le fall e nel rapport o sin -
dacati-lavoratori . 

Quant o ai risultat i elettoral i - ha dett o - è 
errat o pensar e ch e si sia pers o quas i esclusiva -
ment e vers o il Psi . Abbiam o pers o anch e vers o 
la De e vers o l'are a dell a frantumazion e legali -
stic a e protestatari a e in qualch e caso anch e 
eversiva . 

Ma it dato sociologic o non basta . La forz a di 
attrazion e del Psi sta nell a sua ambiguit à politi -
ca: ha dato garanzi e e rassicurazion i vers o stra -
de fort i e privilegiate , ma ha raccolt o anch e 
consens i -progressisti * tra color o che son o 
stat i colpit i dall a politic a pentapartit o in nom e 
dell a politic a dei due tempi : prim a i sacrific i e 
dop o l'occupazione , l'equità , la giustizia ; o tra 
color o ch e non accettan o più che le disfunzio -
ni dell a giustizi a sian o scaricat e sui diritt i dei 
cittadini . 

Se quest a analis i è vera , se ne può ricavar e 
che abbiam o bisogn o nel rapport o co l Psi di 
un confronto-scontro . Ci son o terren i sui qual i 
è possibil e un linguaggi o comune , altr i in cu i è 
necessari a la polemica , E sul terren o di una 
rispost a modern a ai problem i di equità , giusti -
zia e qualit à dell a vit a che si svilupper à la vera 
partil a per la trasformazion e del paese. 

L'ave r dato , com e spess o è apparso , alla 
propost a di alternativ a democratic a una con -
notazion e polilicistica , (inanc o numerica , ha 
finit o per coprir e l'ambiguit à socialista , ha col -
locat o il Psi tout court nell'are a di sinistra , dan -
do forz a all a tes i socialist a del «cambiament o 
possibile» . E quest a interpretazion e tutt a 

* dell a line a del congresso , 
propri o perch é ha gettal o un velo sull a pesant e 
ambiguit à del disegn o craxiano , ha finit o per 
portar e non poch i elettor i di matric e cattolic o 
democratic a (e no n sol o loro ) a rifluire,  in 
chiave , certo , d i preoccupazion e difensiva , 
sull a De. In campagn a elettoral e mi son o senti -
to dir e da più parli , e~ la, cos a è paradossal e 
solo-i n apparenza , che,Ctax i è appars o più 
antidemiuan o di no i e che De Mil a a sua volt a 
è stat o più anticraxian o di noi . L'alternativ a 
democratic a non può non porc i i l problem a di 
com e impedir e ch e settor i di cattolicesim o de-
mocratic o vengan o catturat i all'intern o del di -
segn o conservator e dell a De d i De Mita . Ogg i 
dobbiam o partir e dai programmi , bisogn a riag-
gregar e l'insiem e dell e forze  socialiste , laiche , 
cattolic o democratich e collocal e sul front e 
del cambiament o e del progresso . 

Anit a Pasquali 

Può sembrar e paradossal e ma riteng o im-
portante , in quest a nostr a riflessione,  non per -
dere di vist a I analis i sull e due vittori e dell'8 4 e 
dell'85 , perch è anch e que l 46% ottenut o nel 
referendu m da sol i è da considerars i tale - ha 
detto-Anit a Pasqual i - . Nell'8 4 il success o alle 
europe e no n va attribuit o sol o all'emozion e 
per la mòrt e di Berlinguer , ma alla nettezz a su 
due question i fondamentali : la question e mo-
rale com e grand e question e nazionale , la bat -
tagli a per un'Europ a di pace co n l'azione,vers o 
Sii altr i Stat i e la lott a ai missili . Nell'8 5 non è 

a considerars i una sconfitt a que l 46% di as-
sens i al referendu m conquistal i da soli , non 
caricand o il referendu m di ideologia , ma di 
emblemalicit à sull e question i dell a giustizi a e 
dell a libertà . Solo dop o - ha proseguit o Anit a 
Pasqual i - que l vot o è stat o caricato , liquidan -
dolo , d i ideologismo . E invec e ritengo  ch e 
quell a forz a tant o faticosament e conquistat a 
non abbiam o saput o farl a rendere . La nostr a 
subalternit à è iniziat a li . Abbiam o subit o un 
attacc o alla autonomi a del nostr o partilo , sia-
mo stat i sottopost i ad accus e per aver propo -
sto il referendu m co n un attacc o fortissim o 
alla legittimit à del Pei, del suo segretario , lutt i 
tendent i a dare fascin o alle decision i dei più 
forti , degl i «efficenti» , dei «moderni - e spess o 
da color o che , in quant o sindacalisti , hann o 
tant o da imparar e in fatt o di autonomia . 

Occorr e quindi , anch e tenend o cont o di 
quest i elementi , esaminar e co n serenit à com e 
ha fatt o Natta la carenz a di rappresentativit à 
del mond o ch e guard a a no i e la carenz a di 
progetto . Come , a partir e dal 17' congresso , 
riusciam o a dare incisivit à alla sinistr a riforma -
tric e che ha senza.dubbi o nel Psi un punt o di 
forz a essenziale ? È mancal o a mi o avvis o in 
quest o nostr o dibattit o una analis i adeguat a sul 
vot o alla De, massicci o e con una fort e adesio -
ne dei giovani . C'è in quest o vot o oltr e che 
rappresentativit à dei cet i forti , clientelism o e 
solidit à di potere , un concett o di solidariet à 
pratical a (anch e se demagogicamente ) ma an-
che il fatt o di veder e neif a De un baluard o 
democratic o possibil e alte concezion i del po-
tere -inquietante - spess o praticat o dal Psi. 
Quand o esaminiam o il mod o di proceder e sul -
la strad a dell'alternativ a democratic a dobbia -
mo tener e coni o anch e di questo . 

C'è infin e una question e che trov o molt o 
important e - ha concus o Pasquali . - Abbiam o 
volat o un disegn o politico , ma anch e sull'ope -
raio dei parlamentari . Assiem e alla discussio -
ne sui grupp i dirigent i va apert o un confront o 
su com e si reclutan o i parlamentar i e sul rap-
port o Ira i nost n elett i e gl i elettori . Critichiam o 
e giustament e il rapport o spess o clientelar e 
esistent e negl i altr i partiti . Ma pur sempr e un 
rapport o esiste . Noi quest o rapport o non lo 
abbiam o ancor a individuat o e praticato . Il vero 
relerent e del nostr o deputat o - mi scus o per la 
schematicit à - diventan o le segreteri e dell e 
federazioni . Quest a è una situazion e che va 
ribaltat a e lo sloga n dell e donn e lo anticip a 

Guai se nell a campagn a elettoral e non aves-
sim o rilanciat o nell'ambit o dell'alternativ a la 
question e moral e com e dato politic o e fallo , 
per ment o principal e del segretario , le scelt e 
qual i quell e degl i indipendent i di sinistr a e del -
le donne . Speci e quest'ultim a è stat a uno stru -
ment o important e di identificazion e del Pei 
senza il qual e il nostr o risultat o sarebb e stat o 
più deludente . Le donn e non son o stat e sol o 
una sommatoria . 

Pancrazio e Pasquale 

Pancrazi o De Pasqual e ha dett o che dall a 
discussion e in cors o non risultan o ancor a 
chiar e le question i focal i su cu i il partit o debb a 
esser e interpellat o lanciand o segnal i nuovi , 
adeguat i alla gravit à dell a sconfitta . Tali que-
stion i dovrebber o essere due. la nostr a identi -
tà strategic a a collocazion e politica , e il regim e 
interno . Le scell e del congress o di Firenz e 
vanno , sì, confermale , ma riesaminat e critica -
ment e alla luc e del risultato . Partit o dell a sini -
str a europe a e alternativ o alla De son o due 
caratterizzazion i intimament e collegate : non si 
può esser e part e integrant e dell a sinistr a euro -
pea se in Itali a si oscilla , ai più divers i livelli , nel 
rapport o cor i la De. La nostr a critic a al Psi non 
va per altr o dismessa ; ma va concentrat a sui 
comportament i di quest o partit o che sian o 
compromissor i con la De e subaltern i alle sue 
finalit à egemoniche , senza revocar e in dubbi o 
la natur a socialist a del Psi. All a luc e dei fatt i si 
può dir e anch e che è stai o un error e di sotto -
valutazion e aver considerat o la conflittualit à 
Dc-Psi in un prim o temp o una sceneggiat a 
strumental e e in un second o temp o com e una 
pur a e semplic e rissa  di potere . Le radic i d i 
quest o conflitt o son o più profond e e in sostan -
za son o simili , se non propri o identiche , a 
quell e del nostr o antagonism o alla De. Il suc -
cess o elettoral e del Psi è del rest o in massim a 
part e dovut o alla sua capacit à di sganciars i 
fin o alta rottur a da una subalternit à che nell'8 3 
l'avev a vist o pentente . Ed ogg i dop o il voto , 
l'antagonism o alla De è per i l partit o socialist a 
com e per no i ragion e di vita . It nostr o compit o 
è di incalzar e com e forz a protagonist a ma non 
esclusiv a di un process o di unificazion e e di 
ricomposizion e di tutt e le forz e di sinistr a e 
democratiche . Ma incalzar e signific a per no i 
portar e avant i alcun e grand i opzion i alternati -
ve. In quest o sens o abbiam o bisogn o allor a di 
far chiarezz a sull e grand i scelt e programmati -
che : dall a question e social e alta riforma  auto -
nomistic a delt o Stato , alla question e moral e e 
la loll a alla criminalit à mafiosa . Noi vogliam o 
ch e lutt i ì cittadin i sian o garantit i nei lor o diritt i 
e nell e lor o libertà . Ma vogliam o anch e poten -
ziare gl i strument i d i lott a al poter e mafioso : 
non siam o riusciti a  stabilir e nell a pubblic a opi -
nion e un giust o equilibri o Ira quest e du e esi -
genze. Nel dibattit o accesos i in Sicili a a propo -
sit o dell a dilezion e assunt a dai vot i di mafia , 
tale problem a si pon e in termin i acuti : non è 
affatt o vero che Martell i e i cap i dell a mafi a 
palermitan a abbian o stipulat o il patt o di san-
gue. Né c'è stal o un tagli o dei rapport i storic i 
tra la mafi a e cert a De. C'è sial a invec e la 
decision e unilateral e dei circol i dirigent i ma-
fios i 4j dar manfort e alla impostazion e radjcal -
socialist a sui problem i delt a giustizia , nel lenta - " 
tiv o di smantellare  per quest a via que l tant o di 
legislazion e specific a contr o la mafi a conqui -
stat o a prezzo di dur e lotte . Sull e question i 
ambiental i non è slat o possibil e comporr e una 
sintes i accettabil e tra ta difes a dell e rivendica-
zion i dell'abusivism o edilizi o e la difes a del 
patrimoni o natural e e storico . La prim a ha pre -
vals o sull a seconda . E non siam o cert o appars i 
i l «partil o dell'ambiente» . 

Riguard o alle question i dell a vit a intern a del 
partil o De Pasqual e ha rilevato  che son o le 
regole , i metod i ch e devon o cambiare , non 
tant o le persone . La pratic a degl i accord i di 
vertice , dei dosagg i deve esser abbandonata . 
Non sì tratt a di una istanz a di astratt o demo -
craticismo , ma di un'esigenz a politica : il vot o 
segret o deve divenir e una regol a non l'ecce -
zione . A proposit o dell a nomin a di Occhett o 
ritengo  anet i io - ha conclus o De Pasqual e -
che tale propost a debb a andar e inserit a nel 
contest o de, cambiament i che sarann o pre-
sentat i da qui a un mese. Non ho null a in con -
trari o nel merit o al nuov o incaric o di Occhet -
to . Ma non riesco a  capir e perch é quest a nomi -
na debb a esser e estrapolal a dal rest o e tem o 
ch e in quest o mod o tale decision e non assum a 
il significat o innovator e ch e Nafta e altr i com -
pagn i le hann o attribuito . 

quind i central e la question e del programm a e 
la nostr a capacit à di render e co n la Conven -
zion e programmatic a d'autunn o chiare , fort i e 
credibil i le propost e per una trasformazion e 
profond a dell'economia , dett a societ à e dell o 
Stato L'oggettivit à ci aiut a a chiam e lo scena -
rio Cemobyl , metanolo , atrazina , nuov i regim i 
di sicurezz a dentr o e luor i la fabbnea , qualit à 
dell a vita , ci rimandan o tutt o inter o il rapport o 
produzione-salute-ambient e com e trinomi o 
inscindibil e su cu i costruir e regol e ed utopi e 
per la liberazion e umana . Quest a capacit à di 
pensar e e progettar e il futur o è il sol o mod o 
per riprendere , a partir e da noi , la forz a sull a 
sconfitt a dolorosissima . Allor a il nostr o mod o 
di lavorare , dirigere , discutere , assumer e deci -
sion i rapid e e tempestiv e deve cambiare , libe -
rados i dall e unit à fittizi e e dall'immobilismo . 
Ciò no n snatur a il nostr o costum e né la nostr a 
tradizione , ma ci abitu a ad esser e fort i nell a 
battagli a politic a e net confront o dell e idee . In 
questosens o il prossim o Comitat o central e de-
ve scioglier e fin o in fond o i nod i delt a nostr a 
organizzazion e central e e il rinnovament o dei 
grupp i dirigenti : sol o cos i la propost a del vice -
segretari o divien e coerent e e credibil e co n le 
scelt e ch e ci accingiam o a compiere . 

Piero Salvagni 

Dal vot o nell e undic i grand i città , superior i a 
trecentomil a abitanti , emerg e più chiarament e 
la nostr a sconfitt a ed i suo i connotati . Tutt e le 
tendenz e son o più marcate . Il Pei perd e in 
manier a più marcat a (ben 260mil a voti , i l 
33,33% dell a sua perdit a elettorale ) e più con -
sistent i son o il recuper o dell a De e l'avanzat a 
del Psi . Tutt i dati , questi , al d i sopr a dell a me-
dia nazionale . Quest a l'analis i di . Piero Salva-
gni , che ha proseguilo : se si esamin a un cicl o 
più lungo , gl i undic i ann i tra il 7 6 e 1*87, i l Pei 
perd e SOOmila voli . Ma, all o sless o tempo , la 
De rest a ancor a al di sott o del sud risultato  di 
quell'anno : quind i il riequilibri o è avvenut o a 
spes e del bipolarism o tra De e Pei. Nel 7 6 
siam o diventat i una grand e forz a nell e città . 
Non a caso : abbiam o saput o coniugar e allor a 
una battagli a per la giustizi a social e co n quell a 
dell a costituzion e di moviment i per la qualit à 
dell a vita , per la democrazia , per i diritti.civili . 
La question e urbana , quindi , ha un effett o d i 
trascinament o enorm e nell a nostr a vicend a 
elettorale . Nell e citt à si registr a e si può verifi -
care il più grand e effett o dell e nostr e scelt e 
politiche . Quest o dell a question e urban a è pe-
rò un intrecci o fondamental e co n scelt e di in -
dirizz o nazional e e non sol o locali , ch e non 
abbiam o sempr e coll o anch e quand o governa -
vam o le città . Il vot o dell'85 , in realt à aveva 
frenal o la caduta , Ja sconfitt a di ogg i lo confer -
ma. 

Di quest o bisogn a chieders i i motiv i - ha 
proseguil o Salvagn i - ed un o d i quest i lo trov o 
nell e nuov e form e in cu i si è sviluppat a l'eco -
nomi a e ch e ha divaricat o il nostr o sistem a di 
alleanze . Si è creat o quell o ch e si inizi a a defi -
nir e un cet o medi o finanziari o di massa . La 
rendit a finanziari a ha sfiorat o anch e i cel i po -
polar i ed operai , costruend o una sottil e allean -
za tra quest i e le class i finanziarie . 

E intanto , accant o a questo , non abbiam o 
saput o portar e avant i una battagli a sull e acut e 
ingiustizi e social i ch e estslon o (pensioni , sala-
rio , lavoro ) E son o fort i anch e nell e citt à ac-
cant o a'gross f fenòmen i di contraddizion i tra-
sversal i C'ambient e e lo^svHuppp , ad esempio ) 
per i qual i non siam o riusciti a  trovar e una line a 
unificatrice , a far emerger e la nostr a propost a 
dell'alternativ a collegat a propri o a quest i pro -
cess i d i complessit à urban a al programma . 
Una difficolt à nostr a a dare spessor e e conte -
nut o all'alterantiva , ch e ha favorit o quind i la 
posizion e di rendit a del Psi , in quant o I alterna -
tiv a si present a abbastanz a com e una formul a 
di schierament o senza possibilit à d i successo . 
Dobbiam o considerar e quind i i l fenomen o ur-
ban o com e il camp o di sperimentazion e e di 
svilupp o del programm a per l'alternativa . Oc-
corr e assumer e la citt à com e fenomen o «uni -
co» , ch e richied e cert o anch e il massim o di 
articolazion e dell e iniziativ e e dell e scelle , ma 
ch e non consent e più lo schem a meccanic o di 
interpretar e le realt à urban e com e corp i netta -
ment e divis i in due . I fenomen i son o più intrec -
ciat i e complessi . In quest o senso , tra le scelt e 
e le misur e d i riorganizzazion e del partit o oc -
corr e riesaminare  anch e il mòd o attravers o il 
qual e il centr o del , partit o oper a su quest i pro -
blem i una direzion e più efficace . Mi dichiar o 
d'accord o co n ta propost a di elezion e del 
compagn o Occhett o qual e vicesegretario . 

Grazia Ubate 

Condivid o  ha dett o Grazia Labale , respon -
sabil e dell a sezion e Sanit à - la relazion e del 
compagn o Natta , e l'affermazion e di partir e da 
Firenz e per verificar e fin o in fond o com e e in 
che mod o abbiam o operat o per affermar e l'al -
ternativ a democratica . L'obiettiv o di Firenz e 
era ed è ambizioso:  rinnovar e le idee , la cultu -
ra, la politica , l'organizzazione . L'impegn o ch e 
ci siam o dat . in quell a occasion e era straordi -
nario , perch e nell a propri a oper a quotidian a si 
portass e avant i con rigore e  coerenz a J a co -
struzion e dei process o di alternativa . E slat o 
così? lo non credo . Certo un anno è poc o per 
attuar e a tutt o camp o una line a che sapevam o 
e sappiam o esser e question e di lung a lena. 
Tuttavi a il risultat o elettoral e dimostr a che no i 
non siam o appars i credibil i né al nostr o tradi -
zional e blocc o sociale , né ai cosiddett i cet i 
emergenti , né alle nuov e generazioni . Ci erava-
mo dat i un obiettivo : lare dell'autunn o una 
stagion e di lotte , ma cos i non è stat o II proble -
ma non riguard a sol o la "question e salariale » 
ma il nostr o mod o di ricollocar e la question e 
del lavor o com e question e central e dell o svi -
luppo , che chied e una più equa politic a fiscale , 
una modern a politic a social e e previdenziale , 
nonch é sicuiezz e sull e finalit à di uno svilupp o 
che (inor a è appars o distorto . 

L'attacc o allo Stato social e e alla condizion e 
operai a quest'ann o è stat o particolarment e 
evidente , divenend o cos i sempr e più difficil e 
viver e ed esercitar e i propr i diritt i soprattutt o 
nell e grand i concentrazion i urbane . Certo , ab-
biam o promoss o in quest'ann o divers e iniziati -
ve, tutt e importanti , ma non è bastato . Non ce 
l'abbiam o fatt a perch é ta sfiduci a e l'appanna -
ment o dell a nostr a identità , le ambiguit à e le 
oscillazion i del nostr o comportament o politi -
co non ci hann o reso credibili . *Vi si rived e 
sol o adess o in campagn a elettorale" , mi hann o 
dett o quas i dappertutt o Ciò rimand a a riflette -
re su que l che per no i è viiale , fondant e il 
collegament o costant e e quotidiano , di massa 
con la realt à ed il compless o del corp o socia -
le, se vogliam o esser e al temp o stess o opposi -
zion e e governo , progett o e alternativ a 

Grand e è dunqu e il compit o che sta di fron -
te a noi , a quest o 27% che rappresent a una 
fort e aspirazion e al cambiament o Divent a 

di avallar e quest a logic a e di dare quest o se-
gnal e all a mi a federazione . Naturalment e la 
mia valutazion e prescind e dall'opinion e ch e 
ho di Occhetto , per il qual e nutr o una stim a 
sincer a e di cu i ho anch e apprezzat o l'inter -
vent o di quest a mattina . Mi spiacerebb e essere 
mess o nell a condizion e d i non poterl o votare . 

o Ferrara 

Su due scelt e de l congress o di Firenz e - ha 
delt o Maurizi o Ferrar a - l'iniziativ a del Pei è 
stat a debol e e incerta : la collocazion e intema -
zional e e l'alternativ a all a De. C'è sial o un ce-
diment o - che in altr i temp i si sarebb e definit o 
«opportunistico » - d i front e alle difficolt à po-
ste da quest e scelte . I malumor i dell a base, la 
diles a di una identit à storic a alla luc e di una 
cultur a politic a minoritaria , hann o finit o per 
affermars i com e populism o e settarismo . Il 
grupp o dirigent e ha cedut o politicament e con -
tro il nuov o radicalism o provocand o dann i 
molt o seri . Si è trattato  di un comportament o 
ambigu o e accomodant e ch e non ha pagat o 
nemmen o elettoralment e perch é ha generat o 
confusione , incertezza , distacc o dall a sostan -
za politic a del congresso . 

Ora occorr e cambiar e rilanciando  le due 
posizion i decisiv e di Firenze . Per quant o ri -
guard a là collocazion e intemazional e dobbia -
mo lare i cont i co n la sinistr a europe a e quind i 
co n le sue strutture , in particolar e l'Internazio -
nale socialista , respingend o ogn i tentazion e o 
offert a di tornar e a parlar e in chiav e di «movi -
ment o comunista» : la scelt a d i Berlingue r su 
quest o pian o deve restar e un punt o ferm o e 
irrevocabile . 

Per quant o riguarda  l'alternativ a dobbiam o 
decidere : perch é quest a prospettiv a rest i aper-
ta occorr e dare nel partit o una battagli a seri a 
sull a question e socialist a e sull a question e co -
munista . Vann o superal e antich e lacerazion i e 
va superat a una cert a tradizion e comunista , 
quell a integralista , se vogliam o rendere  credi -
bil e e non propagandistic o il nostr o plurali -
smo . Certo , senza il consens o dell a base, que-
sta propost a non passa . Ma il consens o dob -
biam o conquistarcel o senza cediment i all e 
cultur e e subcultur e minoritarie . Prim a o po i 
dovrem o - ad esempi o - dir e co n coraggi o al 
partit o ch e in attes a di un govern o di alternati -
va occorr e renderc i disponibil i per discuter e 
programm i d i govern o per le riforme  con il Psi 
e i laic i di . sinistra . Dobbiam o anch e tener e 
apert o il tavol o istituzional e e un nuov o tavol o 
per le riforme,  per lo sviluppo . O si imbocc a 
quest a strad a oppur e Firenz e sarà irrevocabil e 
sull a carta , ma rester à letter a mort a nell a prati -
ca. 

Sull a question e del vicesegretari o non mi ha 
convint o il metod o ch e è stat o seguit o di inve -
stir e così , su due piedi , i l Comitat o coltrale , 
post o non dinanz i a un problem a ma di front e 
a una tormentat a decision e dell a Direzion e da 
prender e o lasciare . Non mi sembr a un buo n 
segnal e in materi a di rinnovamento  continuar e 
a metter e i l Ce di front e a fatt i compiuti . Pren-
do atto co n dispiacer e di quest a forzatur a ne-
gativ a e ne tragg o le conseguenze . Poich é su 
decision i d i quest o tip o la form a è sostanz a 
politic a non voter ò per la proposta . 

i i 

Per ragion i d i tempo , tralasci o le question i 
sollevat e dal vot o per affrontar e specifi -
cament e la propost a di Natta . 

Concord o sull a necessit à di cambiare , nn -
novar e i l grupp o dirigent e a tutt i i livelli , dal 
centr o all a penferì a - na dett o Luig i Mombelli , 
segretari o dell a Federazion e di Varese - . E 
concord o anch e sull'opportunit à d i dare un 
segnal e fort e al partil o e alla pubblic a opinion e 
in quest o senso . Sincerament e prim a dell'ini -
zio del Ce non avevo dubb i che quest o sareb -
be avvenut o a conclusion e dell a discussion e 
politic a com e sbocc o naturale . Mi ha colt o 
quind i d i sorpres a la propost a di nomin a a 
vicesegretari o di Occhetto , no n tant o per la 
procedura , ch e tuttavi a non può esser e defini -
ta rigorosa,  quant o per la question e politic a 
ch e evoca . Non si tratt a di formalismi . Nell a 
nostr a tradizione , mi pare , ogn i misur a orga -
nizzativ a è sempr e venut a a seguit o di una di -
scussion e politica . Se si volev a dare subit o un 
segnale , bastav a annunciar e in quest a sedut a 
ch e nel prossim o Ce si sarebb e procedut o a un 
riassetto  del gruppo  dirigente . C'è un'altr a 
questione , tuttavia , che mi mett e ancor a e più 
in imbarazzo : quest a propost a isolat a fatt a a 
mont e dell a discussion e costrìng e di fatt o a 
discuter e sult a base di un sol o element o e co -
string e a schierarsi , com e già avvenut o in Dire-
zione , nel Ce, E potr à avvenir e nell e federazio -
ni su una question e molt o delicat a e su un 
compagno . Non mt si rispond a ch e non si può 
sempr e cercar e l'unanimism o che ha tatt o il 
suo tempo . Io dic o che una cos a è la ricerc a 
esasperat a dell'unanimismo , altr a cos a è un'a -
zion e che sping e a schierars i sull a vicesegrete -
rìa e non su singol e question i d i programma . 
Se la propost a per la nomin a di Occhett o foss e 
stat a inserit a nel contest o dell e misur e com -
plessiv e di riassett o del gruppo  dingente , i l 
problem a non si sarebb e post o in quest i termi -
ni . 

Mi scus i Natta , ma io vedo qu i una logic a 
rischiosa  che di fatt o ci sping e vers o un regim e 
correntizio . Siccom e io ritengo  che un tal regi -
me sarebb e distruttiv o per un partil o com e il 
nostro , con la sua stona , la sua tradizione , i l 
suo costume , non mi sent o in tutt a coscienz a 

a Fibbi 

Lin a Fibb i ha esordit o rilevando  che occor -
ron o misur e straordinari e tenend o cont o dei 
risultat i elettorali , ma anch e dell o stat o del 
partito . C'è un grand e malesser e tra le nostr e 
file.-U n malesser e ch e dipende , però , sol o in 
part e dal risultato  elettorale , e ch e per gran 

r irt e era preesistente . La mia preoccupazion e 
aumentat a - ha aggiunt o Una Fibb i - dop o 

alcun i intervent i a quest o comitat o centrale , 
nei qual i non si registran o abbastanz a autocri -
tiche . È mancato , mi pare , un esame circostan -
ziato dell e nostr e perdit e da part e dei compa -
gni più direttament e interessat i alle divers e 
realt à e quind i da ritenere  responsabil i di co -
me le cos e son o andate . 

Non voter ò contr o la propost a di Occhetto . 
Ma mi pronuncer ò sol o quand o avrò vist o il 
nuov o assett o general e del grupp o dirigente . 
Contemporaneament e all a propost a dell'ele -
zion e del vicesegretari o io nteng o ch e avrem -
mo dovuto , infatti , annunciar e altr e misure . 
Per esempio , ritengo'che i  compagn i che sa-
rann o chiamat i alla responsabilit à dei divers i 
settor i d i lavor o debban o dedicars i esclusiva -
ment e a tal i attività : attualment e la quas i totali -
tà dei responsabil i e spess o anch e i vic e re-
sponsabilide i divers i settor i son o parlamenta -
n. A proposit o del «rinnovamento» : in quest i 
ann i abbiam o cambiat o molto , quas i tutt i i 
membr i dellasegreteri a del partit o e co n molt a 
frequenz a vengon o sostituit i i segretar i dell e 
federazioni . Abbiam o rinnovat o ogn i volt a i 
grupp i parlamentari . Tra gl i argoment i dell a 
nostr a nflession e assum e una importanz a cen-
tral e la question e giovanile . Lo sforz o dell a 
Fgci è importante . Però l'impostazion e dell a 
campagn a elettoral e dell a Fgc i ha ruotal o at-
torn o a una parol a d'ordin e che ritengo  qua-
lunquistica : «La riforma  dell a politica» . Esist e 
davver o una «politica » in astrailo ? C'è la politi -
ca del padronato , dell a De, del Pei. Bisogn a 
saper e distinguere ; non metter e sull o stess o 
piano . 

Nell e nostr e list e elettoral i e nei grupp i diri -
gent i rilevo  la scarsit à o addirittur a I assenza di 
compagn i provenient i dall a class e operaia . Da 
ann i non eleggiam o in quest o Comitat o centra -
le un bracciante , un contadino ; poch i gl i ope-
rai . Non potevam o ritenere  che quest a situa - , 
zion e non avrebb e avut o ripercussioni ed  ef-
fett i negativi . Ho lett o le dichiarazion i di un 
segretari o di federazion e ch e dop o i l risultat o 
elettoral e ha invocat o la necessit à di «tornar e 
tra la gente» . Ma tale proposit o era già stat o 
espress o dop o il risultato  dell e elezion i ammi -
nistrativ e di due ann i fa. Ha fatt o bene allor a 
Natta a porr e nell a sua relazion e la question e 
dell a selezion e dei quadri : in quest i ann i abbia -
mo portal o avant i quadr i che si rivelano  spess o 
organicament e negat i al rapport o con te mas-
se e con la gente . 

Walter  Torci 

Dal vol o emergon o due fatt i inquietanti , ha 
osservat o Walte r Tocci , dell a segreteri a dell a 
federazion e di Roma. Perdiam o in tutt e te dire -
zion i e da tempo : l'orientament o dei giovan i ci 
dic e che può instaurars i un tren d pericoloso . 
Non bast a allor a un elenc o di spiegazion i parti -
colari . Non bast a dire : occorr e una correzion e 
politica . Negl i ultim i diec i ann i ne abbiam o 

fatt e di divers e ma abbiam o continual o a per-
dere . Né si può dire , com e fa la compagn a 
Fibbi , che non ci sia stat o il lavor o capillar e tra 
la gente ; anzi , il nostr o ruol o fort e nell a cris i d i 
govern o aveva dato slanci o ai nostr i militanti . 

C'è qualcos a di più profond o che riguarda  ' a 

nostr a difficolt à di produrr e politic a nel sens o 
di crear e event i politic i che arnvin o ai cittadin i 
e costringan o le forze  a dislocarsi . Tull e le 
nostr e line e di produzion e - quell a culturale , 
dell'organizzazion e di massa , dell a tattic a e 
del programma , si son o profondament e inde -
bolite . I programmi , ad esempio , son o elench i 
d i cos e di egual i importanza . Non abbiam o la 
capacit à di far uscir e da quest i elench i alcun e 
vett e ch e rendan o riconoscibil e il nostr o pae-
saggio . C'è bisogn o di alcun e parol e e messag -
gi fort i che escan o dall e politich e settorial i e 
diventin o immagin e general e delpartito : le 
donne , la pace , il lavoro , la question e morale , 
l'innovazion e di sistema . 

Ho anch e la sensazion e che il nostr o sloga n 
- alternativ a democratic a - non funzion i più . 
Abbiam o bisogn o di una parol a d'ordin e ch e 
parl i dei nostr i contenut i e dell a funzion e na-
zional e che vogliam o svolger e nell'Itali a di og -
gi , com e facemm o ad esempi o co n 
r«austerità» . 

Perch é non siam o riuscit i in quest'opera ? È 
temp o di bilanci : in quest i ultim i cinqu e anni , 
nel tentativ o del rinnovamento , abbiam o più 
demolit o che costruito . È vero siam o divental i 
un partit o laico , ma senza identit à politica . Una 
nuov a identit à è ancor a da costruire , nell'am -
bit o di una ncerc a comun e all a sinistr a euro -
pea, co n fa nostr a peculiarit à e senza una supi -
na adesion e ad un astratt o modell o socialde -
mocratic o che è anch'ess o in crisi . Quest o ha 
delt o il compagn o Bellin i nell'attiv o dell a fe-
derazione . Mi premev a precisarl o per rispon-
der e ad un'infondat a polemic a che il compa -
gno Napolitan o ha inles o fare su quest o punto . 
Siamo divental i si un partit o più democratic o 
ma le decisioni , ora , son o lent e e confuse . 
Ecco il bilancio : mentr e il Psi divent a più inte -
gralist a e la C>c avvis a nuov i collateralism i il Pei 
e nud o nell'organizzazion e di massa . 

Dobbiam o dare inizi o alla part e costruttiv a 
del nostr o rinnovamento , metter e in pied i i l 
modern o partit o riformatore . E un'oper a lung a 
e compless a Deve per ò partir e da un rinnova-
ment o del gruppo  dirigente . Quest a è l'unic a 
cos a che possiam o e dobbiam o fare nell'im -
mediato , in mod o ch e la nostr a discussion e 
non sia un'autoflagellazion e ma una riparten-
za. Riconosc o queslr a preminenz a nell a pro -
post a avanzat a da Natta di elegger e Occhett o 
a vicesegretari o e perci ò la condivido . Per ri -
partir e però non bast a guardars i dentro , ma 
occorr e ritulfars i nell a lott a politic a a partir e 
dai segnal i più bruciant i che il vot o ci ha lan -
cialo . I cattolic i democratic i che son o tornal i a 
votar e De ci hann o ricordat o ch e abbiam o di -
menticat o la question e cattolica . I vot i pers i 
vers o il Psi ci dicon o che si apre una competi -
zion e co n quest o partit o che non possiam o pi ù 
giocar e sull a difensiva . Si deve aprir e anzi una 
sfid a sull e rilorme  dell'Itali a d i oggi , una sfid a 
che render à più fort e tutt a la sinistra . Il vot o ci 
ricorda  però anch e una question e istituziona -
le: l'opposizion e è dentr o il governo , e l'oppo -
sizion e vera si disarticol a in tant i rivoli.  Così si 
intacc a la distinzion e tra maggioranz a e oppo -
sizion e che è il paradigm a dell a democrazi a 
occidentale . E giunt o il moment o di dare agl i 
elettor i la libert à di sceglier e non sol o un parti -
to , ma anch e un governo . Cambiar e le regole 
non è, una forzatur a strumental e per realizzare 
un progett o politico , ma una via per comincia -
re a cambiar e la politica . 

Antonio Tato 

Approvo , senza riserve -  ha dett o Antoni o 
Tato - , relazione , analis i e propost e di Natia , 
Dei vot i che abbiam o perduto , quell i che son o 
andat i ai socialisti , vann o davver o considerat i 
com e manifestazion e di una scelt a riformista ? 
Sono vol i ch e premian o davver o la «moderni -
tà» di un Psi assimilabil e ai socialist i e socialde -
mocratic i europe i e puniscon o un Pei «passati -
sta» e superalo ? Il craxism o avanzant e è cert o 
figli o anch e dei nostr i errori , ma è giust o affer -
mare che l'avvenir e e la funzion e di una sini -
str a in Itali a appartengon o orma i a Craxi ? La 
mia rispost a è no . 

Verso il Psi, in verità , bisogn a muovers i co n 
occh i apert i e senza ipocrisie . La forz a attratti -
va del Psi di Crax i sta nel fatt o ch e esso presen -
ta una peculiarità : quell a di dare una risposta -
per me insudicient e e pericolosa , ma una ri-
spost a - alle esigenz e di «guida * e di «orienta -
mento » ch e vien e dall a nostr a societ à e dall a 
nostr a democrazia . Esso pon e un problem a d i 
egemonia ; ma non di una divers a egemoni a 
social e e di classe ; si tratta , al contrario , d i una 
divers a egemoni a politico-partitica , d i «palaz-
zo». Crax i vuol e cambiar e la Costituzion e per 
adeguarl a al sistem a ch e c'è , non vuol e trasfor -
mare quest o sistem a perch e corrìpond a alla 
Costituzione . Noi , invece , al congress o di Fi-
renze abbiam o decis o di batterc i per una «in-
novazion e d. sistema» . 

Il vuot o lasciat o dall a diminuit a capacit à d ì 
iniziativa , di lotta , d i propost a del nostr o parti -
to è stat o per ora riempit o dall a politic a craxia -
na, che intend e spostar e l'ass e dell a sinistr a 
vers o il centro . Ma.il «centro » craxian o no n è 
quell o di De Mita . È un magma , un compost o 
ambiguo . Un mist o di conservatorim o e di mi -
gliorismo , di sinistrism o e di governabilità , d i 
decisionism o e di movimentismo , condit o co n 
buon e dos i «ni arroganz a e di prepotenza . Tal-
volta , seppu r in superficie , quest o coacerv o 
craxian o si present a com e una spregiudicat a 
imitazion e di alcun e nostr e tematiche ; e que-
sta operazion e ha funzionato , ma per galleg -
giar e sui problemi , non per risolverli . Ecco per -
ché la vittori a elettoral e socialist a non deve 
affatt o spinger e noi , co n i nostr i diec i milion i 
d i voti , a salir e sul carr o dell'attual e momenta -
neo vincitore . Al Psi va riconosciuta  una fun -
zion e specifica , quell a che Occhett o ha chia -
mato «funzion e di cerniera» , ma va sfidato , 
messo all a prov a sull e grand i e real i question i 
che travaglian o il paese, la società , lo Stato , la 
gente . 

Dobbiam o assumer e - ha conclus o Tato -
una condott a politic a che poss a consentir e og -
gi la ripres a dell'iniziativa , il rilancio  di massa . 
un recuper o dei consensi . Una line a dinamica , 
lontan a dai bizantinismi , una line a di centro , 
lontan a dagl i opportunism i di destr a e dagl i 
estremism i c i sinistra , unitari a ma non unani -
mistica , democratic a ma non irresoluta . Ecco 
perch é approv o la propost a di elegger e a vice -
segretari o dp.l partit o il compagn o Occhetto , 
che , second o me, esprim e quest a linea . 

I resocont i d i quest a session e del Ce e dell a 
Ccc son o curat i da Onid e Donati , Giorgi o 
Frasc a Polara , Eugeni o Manca , Angel o Melo -
ne, Maur o Montali , Antoni o Polit o Salimbe -
ni , Sergi o Srrg i e Vincenz o Vasilc . 

l'Unit à 
ì 
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